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09 Novembre 2020Travel Quotidiano

Fiavet: «Niente ristori dallo Stato. Sì ai sexy shop, no alle agenzie»

[ 0 ] 9 novembre 2020 09:57

«Lo Stato si è scordato di più di 10.000 imprese con  circa 80.000 occupati di cui il 72,5% è donna», questo è il drammatico

incipit di una nota di Fiavet nazionale che prende una dura posizione sul decreto Ristori licenziato due giorni fa dal governo e

che non ha preso in considerazione le agenzie di viaggio.

«Siamo stati pazienti fino all'ultimo, ma ora è il momento di dire basta - afferma la presidente di Fiavet, Ivana Jelinic

-. Abbiamo avuto la comprensione per tutti i settori in difficoltà, perché il turismo, che ha perso quest'anno 23 miliardi di euro

secondo l'ultima indagine Demoskopika, vive e coinvolge un indotto smisurato, ed ha a cuore molti settori paralleli, ma adesso

siamo al colmo«.

Fiavet dopo mesi di dialogo, audizioni in Parlamento, riunioni partecipate, assemblee condivise con le Istituzioni, ha visto

sparire i codici Ateco delle agenzie di viaggi dal Decreto Ristori, e aveva la speranza fondata, quasi la certezza, di vederle

inserite nel Ristori Bis dove ai primi 53 codici Ateco si sono aggiunti altri 57 ammessi ai contributi a fondo perduto tra il 100 e

il 200%. E invece niente.

 «Questa dimenticanza non è tollerabile: sì ai sexy shop, ai tatuatori, ai dogsitter, ma a noi che portiamo a questo Paese il 13%

del Pil, no».

Fiavet ribadisce inoltre che molte delle attività che godono di questi benefici, almeno hanno aperto nel periodo estivo, o possono

tuttora restare aperte, prima del coprifuoco, nelle zone gialle, mentre le agenzie di viaggi, anche aperte, non potendo vendere il

loro prodotto, i viaggi, sono ferme da febbraio, anzi, in alcuni casi sono in difficoltà con i rimborsi, ad esempio quelli dei viaggi

scolastici. Si preparano inoltre a versare, come se nulla fosse accaduto in questo 2020,  le tasse, i contributi, la rata IMU, e tanti

altri oneri per migliaia di euro.

«Voglio infine aggiungere che lo spropositato investimento sul Bonus Vacanze di 2,4 miliardi di euro, risultato chiaramente

fallimentare, ci ha visto esclusi, rendendo insostenibile qualsiasi ulteriore fiducia nelle Istituzioni da parte della nostra base, e mi

vede, in qualità di Presidente Fiavet, veramente amareggiata per questo spreco, per questo distacco dalla nostra realtà di aziende

italiane, operose, civili, di cui si sta facendo strage».
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Polverone sul Ristori Bis, ma il Mibact difende il ben fatto
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ma il Mibact difende il ben fatto" title="" />

09 Novembre 09:31 2020 da Andrea Lovelock

Durissima reazione del sottosegretario Mibact, Lorenza Bonaccorsi, alle critiche della Lega mosse da Gian Marco Centinaio

riguardo all'esclusione di agenzie di viaggi e tour operator dal decreto Ristori Bis.

In una nota diffusa durante il fine settimana, Bonaccorsi ha ricordato che, proprio per il turismo organizzato, sono stati stanziati

precedentemente 625 milioni di euro di ristoro.

«In un momento così delicato, con tante persone angosciate per il proprio futuro, bisognerebbe mettere da parte le sterili

polemiche politiche. Spiace invece constatare che la Lega, attraverso il senatore Centinaio, continui a gettare benzina sul fuoco

producendo ogni giorno ciniche fake news che hanno il solo obiettivo di cavalcare le giuste preoccupazioni degli operatori di

uno dei settori più colpito dall'emergenza sanitaria», ha detto la sottosegretaria con delega al turismo.

«Come Centinaio sa benissimo - prosegue Bonaccorsi - l'attenzione del governo è massima e lo è sempre stata sin dai primi

giorni della pandemia. Il ministro Franceschini ha firmato questa settimana un decreto che eleva a 625 milioni di euro l'impegno

del governo per le agenzie di viaggi e o tour operator. Contributi a fondo perduto che si sommano a tutte le altre misure adottate

in questi mesi, incluso il credito di imposta per locazione esteso fino a dicembre proprio nel decreto legge Ristori Bis. Chi dice

che questo settore è escluso dai sostegni è falso e in cattiva fede».

Nel fine settimana, anche Fiavet aveva mosso una sua critica nei confronti del governo riguardo la mancanza dei codici Ateco

delle agenzie di viaggi negli allegati alle misure di ristoro: «Siamo stati pazienti fino all'ultimo, ma ora è il momento di dire

basta - aveva detto la presidente Ivana Jelinic - Abbiamo avuto la comprensione per tutti i settori in difficoltà, perché il turismo,

che ha perso quest'anno 23 miliardi di euro secondo l'ultima indagine Demoskopika, vive e coinvolge un indotto smisurato, e ha

a cuore molti settori paralleli, ma adesso siamo al colmo».

«Questa dimenticanza non è tollerabile - aveva detto Jelinic - Sì ai sexy shop, ai tatuatori, ai dogsitter, ma a noi che portiamo a

questo Paese il 13% del Pil, no. Voglio infine aggiungere che lo spropositato investimento sul Bonus Vacanze di 2,4 miliardi di

euro, risultato chiaramente fallimentare, ci ha visto esclusi, rendendo insostenibile qualsiasi ulteriore fiducia nelle istituzioni da

parte della nostra base, e mi vede, in qualità di presidente Fiavet, veramente amareggiata per questo spreco, per questo distacco

dalla nostra realtà di aziende italiane, operose, civili, di cui si sta facendo strage».

L'Autore
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Fiavet: scomparse le agenzie di viaggio dal decreto Ristori

Lo Stato si è scordato di più di 10.000 imprese con circa 80.000 occupati di cui il 72,5% è donna. La denuncia arriva da Fiavet

che segnala l'assenza delle agenzie viaggi dal Decreto Ristori bis, anche se bisogna segnalare, a onor di cronaca, che agenzie e

tour operator hanno già a disposizione un fondo dedicato.

"Siamo stati pazienti fino all'ultimo, ma ora è il momento di dire basta". Afferma la presidente di Fiavet, Ivana Jelinic.

"Abbiamo avuto la comprensione per tutti i settori in difficoltà, perché il turismo, che ha perso quest'anno 23 miliardi di euro

secondo l'ultima indagine Demoskopika, vive e coinvolge un indotto smisurato, ed ha a cuore molti settori paralleli, ma adesso

siamo al colmo".

Fiavet dopo mesi di dialogo, audizioni in Parlamento, riunioni partecipate, assemblee condivise con le Istituzioni, ha visto

sparire i codici Ateco delle agenzie di viaggi dal Decreto Ristori, e aveva la speranza fondata, quasi la certezza, di vederle

inserite nel Ristori Bis dove ai primi 53 codici Ateco si sono aggiunti altri 57 ammessi ai contributi a fondo perduto tra il 100 e

il 200%. E invece niente.

"Questa dimenticanza non è tollerabile: sì ai sexy shop, ai tatuatori, ai dogsitter, ma a noi che portiamo a questo Paese il 13%

del PIL, NO".

Fiavet ribadisce inoltre che molte delle attività che godono di questi benefici, almeno hanno aperto nel periodo estivo, o possono

tuttora restare aperte, prima del coprifuoco, nelle zone gialle, mentre le agenzie di viaggi, anche aperte, non potendo vendere il

loro prodotto, i viaggi, sono ferme da febbraio, anzi, in alcuni casi sono in difficoltà con i rimborsi, ad esempio quelli dei viaggi

scolastici. Si preparano inoltre a versare, come se nulla fosse accaduto in questo 2020, le tasse, i contributi, la rata IMU, e tanti

altri oneri per migliaia di euro.

Bozza decreto Ristori bis: ecco i nuovi codici Ateco inclusi

Le crociere di Costa Deliziosa in Grecia sospese fino al 26 dicembre
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Jelinic (Fiavet): "La agenzie di viaggio fuori dal decreto Ristori Bis". Lo Stato si è¨ ricordato dei sexy-shop

9 Novembre 2020

di RED-ROM in Economia

(PRIMAPRESS) - ROMA - Qual è¨ una delle voci più¹ importanti dell’economia in Italia al netto del Covid? Il Turismo è¨ la

risposta che la maggior parte del paese è¨ in grado di dare. E’ un comparto che vale il 13% del Pil e ha in dote oltre 10 mila

imprese con circa 80 mila occupati con una presenza femminile che sfiora il 72% del balance di genere. Una posizione che nel

momento di emergenza sanitaria caratterizzata dal coronavirus avrebbe dovuto spingere il Governo a preservare questa risorsa.

“Lo Stato, invece, se ne è¨ dimenticato”, commenta con amarezza la presidente di Fiavet, Ivana Jelinic commentando l’assenza

della categoria dal decreto Ristori Bis appena varato dall’esecutivo.

«Siamo stati pazienti fino all’ultimo, ma ora è¨ il momento di dire basta – afferma la presidente di Fiavet, Ivana Jelinic -.

Abbiamo avuto la comprensione per tutti i settori in difficoltà , perché© il turismo, che ha perso quest’anno 23 miliardi di euro

secondo l’ultima indagine Demoskopika, vive e coinvolge un indotto smisurato, ed ha a cuore molti settori paralleli, ma adesso

siamo al colmo«.

Fiavet dopo mesi di dialogo, audizioni in Parlamento, riunioni partecipate, assemblee condivise con le Istituzioni, ha visto

sparire i codici Ateco delle agenzie di viaggi dal Decreto Ristori, e aveva la speranza fondata, quasi la certezza, di vederle

inserite nel Ristori Bis dove ai primi 53 codici Ateco si sono aggiunti altri 57 ammessi ai contributi a fondo perduto tra il 100 e

il 200%. E invece niente.

Ma l’amarezza più¹ grande arriva dalle decisioni incomprensibili prese dal Governo e probabilmente dal ministro Dario

Franceschini perché© in decreto sono entrati i sexy shop, i tatuatori, e i dogsitter, dimenticando il turismo che rappresenta un

asset del Paese.

Fiavet sottolinea che le agenzie di viaggi, anche aperte, non producono nessun profitto perché© ovviamente i viaggi sono fermi.

Ma, in compenso gli operatori si preparano a versare, come se nulla fosse accaduto in questo 2020, le tasse, i contributi, la rata

IMU, e tanti altri oneri per migliaia di euro. - (PRIMAPRESS)

TAGS Fiavet Decreto Ristori bis Agenzie di viaggio Ivana Jelinic 13% del Pil
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Gli agenti di viaggio: noi dimenticati dal Decreto Ristori, stiamo morendo

L’associazione di categoria Fiavet: «Basta con questa strage di settore. Lo Stato si è scordato di più di 10.000 imprese con circa

80.000 occupati di cui il 72,5% è donna»

di Redazione Roma

La protesta degli agenti di viaggio dello scorso giugno in piazza del Popolo

shadow

«Nel Ristori Bis scompaiono le agenzie di viaggio, non esistono per questo Governo. Siamo stati pazienti fino all’ultimo, ma ora

è il momento di dire basta». La denuncia è della presidente della Fiavet, la federazione degli agenti di viaggio Ivana Jelinic:

«Abbiamo avuto la comprensione per tutti i settori in difficoltà, perché il turismo, che ha perso quest’anno 23 miliardi di euro,

secondo l’ultima indagine Demoskopika, vive e coinvolge un indotto smisurato, ed ha a cuore molti settori paralleli, ma adesso

siamo al colmo».

Aggiunge la presidente: «Fiavet dopo mesi di dialogo, audizioni in Parlamento, riunioni partecipate, assemblee condivise con le

Istituzioni, ha visto sparire i codici Ateco delle agenzie di viaggi dal Decreto Ristori, e aveva la speranza fondata, quasi la

certezza, di vederle inserite nel Ristori Bis dove ai primi 53 codici Ateco si sono aggiunti altri 57 ammessi ai contributi a fondo

perduto tra il 100 e il 200%. E invece niente.Questa dimenticanza non è tollerabile: sì ai sexy shop, ai tatuatori, ai dogsitter, ma

a noi che portiamo a questo Paese il 13% del Pil, no». Fiavet ribadisce inoltre che molte delle attività che godono di questi

benefici, almeno hanno aperto nel periodo estivo, o possono tuttora restare aperte, prima del coprifuoco, nelle zone gialle,

mentre le agenzie di viaggi, anche aperte, non potendo vendere il loro prodotto, i viaggi: sono di fatto ferme da febbraio, anzi, in

alcuni casi sono in difficoltà con i rimborsi, ad esempio quelli dei viaggi scolastici: «Ci prepariamo inoltre a versare, come se

nulla fosse accaduto in questo 2020, le tasse, i contributi, la rata Imu, e tanti altri oneri per migliaia di euro». Conclude Ivana

Jelinic: «Voglio infine aggiungere che lo spropositato investimento sul Bonus Vacanze di 2,4 miliardi, risultato chiaramente

fallimentare, ci ha visti esclusi, rendendo insostenibile qualsiasi ulteriore fiducia nelle Istituzioni da parte della nostra base, e mi

vede, in qualità di Presidente Fiavet, veramente amareggiata per questo spreco, per questo distacco dalla nostra realtà di aziende

italiane, operose, civili, di cui si sta facendo strage».

8 novembre 2020 | 14:19
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FIAVET: SCOMPAIONO LE AGENZIE DI VIAGGIO DAL DECRETO RISTOR
I

(AGENPARL) - sab 07 novembre 2020 Roma, 7 novembre 2020

Ops: dove sono le agenzie di viaggio?

Ristori Bis: scompaiono le agenzie di viaggio, non esistono per questo Governo. Fiavet dice basta a questa strage di settore

Lo Stato si è scordato di più di 10.000 imprese con circa 80.000 occupati di cui il 72,5% è donna.

'Siamo stati pazienti fino all'ultimo, ma ora è il momento di dire basta'. Afferma la presidente di Fiavet, Ivana Jelinic. 'Abbiamo

avuto la comprensione per tutti i settori in difficoltà, perché il turismo, che ha perso quest'anno 23 miliardi di euro secondo

l'ultima indagine Demoskopika, vive e coinvolge un indotto smisurato, ed ha a cuore molti settori paralleli, ma adesso siamo al

colmo'.

Fiavet dopo mesi di dialogo, audizioni in Parlamento, riunioni partecipate, assemblee condivise con le Istituzioni, ha visto

sparire i codici Ateco delle agenzie di viaggi dal Decreto Ristori, e aveva la speranza fondata, quasi la certezza, di vederle

inserite nel Ristori Bis dove ai primi 53 codici Ateco si sono aggiunti altri 57 ammessi ai contributi a fondo perduto tra il 100 e

il 200%. E invece niente.

'Questa dimenticanza non è tollerabile: sì ai sexy shop, ai tatuatori, ai dogsitter, ma a noi che portiamo a questo Paese il 13% del

PIL, NO'.

Fiavet ribadisce inoltre che molte delle attività che godono di questi benefici, almeno hanno aperto nel periodo estivo, o possono

tuttora restare aperte, prima del coprifuoco, nelle zone gialle, mentre le agenzie di viaggi, anche aperte, non potendo vendere il

loro prodotto, i viaggi, sono ferme da febbraio, anzi, in alcuni casi sono in difficoltà con i rimborsi, ad esempio quelli dei viaggi

scolastici. Si preparano inoltre a versare, come se nulla fosse accaduto in questo 2020, le tasse, i contributi, la rata IMU, e tanti

altri oneri per migliaia di euro.

'Voglio infine aggiungere che lo spropositato investimento sul Bonus Vacanze di 2,4 miliardi di euro, risultato chiaramente

fallimentare, ci ha visto esclusi, rendendo insostenibile qualsiasi ulteriore fiducia nelle Istituzioni da parte della nostra base, e mi

vede, in qualità di Presidente Fiavet, veramente amareggiata per questo spreco, per questo distacco dalla nostra realtà di aziende

italiane, operose, civili, di cui si sta facendo strage'.
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NATALE IN LOCKDOWN?/ Per l'industria bianca del turismo un'altra mazzata
da 4 mld

Con un lockdown a Natale il settore in Italia perderebbe ben 13 milioni di arrivi. A pagare il prezzo più alto sarebbe il turismo

invernale montano

La pista di La Thuile (LaPresse)

Chiudo, non chiudo? Perdo più consensi con un lockdown totale o con uno morbido? In questo disarmante tira e molla, i giorni

passano, i numeri della pandemia "non migliorano", e lo scenario da tutti esorcizzato si fa sempre meno remoto: un Natale di

confinamento.

Il Governo mastica e rimastica orari e formule, in un chewing gum che nel tentativo di ascoltare tutti non accontenta nessuno,

elaborando dipiciemme incerti, semilavorati di strategie da pronto soccorso, più che da terapia intensiva.

«Le misure contenute nell'ultimo Dpcm sono un passo avanti, ma non sufficiente per affrontare la circolazione del virus in

questo momento» aveva detto il consulente del ministro della Salute, Walter Ricciardi, commentando il Dpcm del 25 ottobre:

probabilmente anche oggi non cambierà opinione, vedendo le misure dell'ennesimo decreto. "Stare a casa oggi per salvare il

Natale domani", scrivevamo su questo giornale quindici giorni fa.

Invece sembra che adesso il coprifuoco sarà di tipo soft, sulla scia di quanto deciso in Germania e in Francia, cioè solo nelle ore

notturne, e le altre limitazioni riguarderanno (in parte) la scuola, la capienza dei mezzi di trasporto pubblico (dall'80 al 50%), le

chiusure festive dei centri commerciali, gli spostamenti tra regioni, e ancora musei, teatri e ristorazione.

Misure mezze, già così crudeli per i settori più esposti, ovviamente, ma pur sempre mezze, destinate ad incassare altrettanto

mezzi risultati, successi dello zerovirgola sull'indice Rt, non sufficienti per garantire una fine tranquilla per questo straziante

2020. Forse (ma non è detto) si arriverà almeno a frenare la rapida ascesa delle curve pandemiche, ma certo non potrà bastare

questo per rendere festa il Natale, il periodo dell'anno che per un settore già brutalmente aggredito dagli effetti del Covid-19

potrebbe costituire un balsamo provvidenziale.

Ma se dovesse saltare il Natale, in lockdown o comunque in altre limitazioni, cosa si troverebbe a dover sopportare ancora il

turismo italiano? Ci informa l'istituto per la ricerca economica e sociale Demoskopika: con un Natale azzerato salterebbero circa

13 milioni di arrivi, per 35 milioni di presenze, con una perdita di 4 miliardi di euro. Il tutto comporterebbe 100mila imprese a

rischio fallimento e 440mila posti di lavoro a rischio.

Il Natale, dunque, non è solo l'abete addobbato e lo shopping. Certo, è anche questo, ma c'è ben altro. L'industria bianca (tutta la

filiera legata al turismo montano invernale) genera circa 11 miliardi e dà lavoro a quasi 14mila persone, oltre a costituire la voce

più importante delle entrate dei vari territori coinvolti. È questa industria che andrebbe fallita se il Natale venisse compromesso

da Covid o lockdown o ancor peggio dall'incertezza che tutti i tentennamenti causano.

Il Dpcm del 25 ottobre, che ha decretato la chiusura degli impianti fino al 24 novembre, potrebbe però adesso venire già

superato dalle nuove linee guida che la Conferenza Stato-Regioni esaminerà giovedì (si tratta dei protocolli per evitare

assembramenti e garantire la sicurezza negli impianti di risalita), per passare poi alla validazione del Comitato tecnico

scientifico.

Si resta insomma in attesa, in queste giornate che solitamente vedono l'inizio dei costosi innevamenti programmati, che le attuali

temperature più che miti hanno fatto spostare in avanti di due settimane. Ma la neve tanto sognata dagli appassionati resta

appesa a un filo, col rischio di finire poltiglia vergine perché nessuno a Roma vuole varare oggi il deciso reset di due/tre

settimane che sarebbe forse una buona premessa per "salvare il Natale".
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Federalberghi: «Adesso rischiamo il default»

Turismo, settore in crisi

BARI - Mentre la seconda ondata di Covid-19 rischia di dare il definitivo colpo di grazia, la Puglia non riesce a "custodire" il

suo sistema di ricettività alberghiera ed extra alberghiera. Nonostante le promesse di aprile, la misura proposta dalla

Federalberghi Puglia, che prevedeva le sovvenzioni a fondo perduto a ristoro dei nove mesi di gravi perdite, non ha trovato

ancora nessun riscontro. È proprio Federalberghi a sottolinearlo, stigmatizzando in una nota quella che definisce

"l'inadeguatezza dell'apparato burocratico di Puglia Promozione, chiamata al primo esame di ente di secondo livello".

Il rischio è "il default delle aziende, lasciando i lavoratori del comparto senza prospettive per il futuro. Eppure i drammatici dati

pugliesi sul turismo registrano un calo del 50% nel periodo gennaio/settembre 2020, mentre le previsioni di Demoskopika per il

possibile lockdown di novembre/ dicembre riportano in più per la Puglia una perdita di 50.066.554 euro di spesa turistica, con

gli arrivi che calano di 276.326 e le presenze di 547.489. La stessa società di ricerche prevede per il sistema turistico pugliese

nel 2020 5.664 aziende a rischio fallimento con la perdita di 24.096 posti di lavoro". «Il sistema ricettivo alberghiero ed

extralberghiero aveva riposto le sue speranze di resistenza - dichiara Francesco Caizzi, presidente della Federalberghi Puglia - in

questa misura straordinaria che avrebbe concorso a immettere liquidità nel sistema turistico e consentito alle aziende di poter

affrontare la ripresa. Siamo a novembre e da Pugliapromozione non è arrivato alcun riscontro ufficiale.

Non vedo all'orizzonte vie d'uscita. Viene, così, vanificato il grande e costante lavoro della Federalberghi nell'ambito del

partenariato economico e sociale, mantenendo sempre viva l'interlocuzione con le istituzioni regionali. Dall'eccessiva dose di

burocrazia alla poca trasparenza, la gestione di questo bando taglierà almeno la metà degli attori della ricettività alberghiera ed

extra alberghiera, inibendo di fatto la partecipazione a buona parte dei codici Ateco del comparto, in particolare quelli che fanno

riferimento all'extralberghiero, con errori di interpretazioni grossolani e da principianti". Per Caizzi "l'agenzia regionale per il

turismo, che ha dato i suoi migliori risultati nel corso della gestione della Giunta Vendola, negli ultimi cinque anni ha messo a

nudo tutte le sue criticità. Dopo un quinquennio passato a duplicare pedissequamente le linee di promozione lasciate in eredità

dalla precedente gestione, un direttore facente funzioni e un non meglio definito "responsabile del Piano strategico Puglia365"

non sono riusciti a trovare modelli convincenti e produttivi di governance. Dal febbraio 2020 poi, appena iniziata la pandemia,

l'intera struttura è andata in completo stallo mettendo in confusione tutto lo staff con il paradossale culmine di una totale

chiusura per ferie per l'intera alta stagione turistica. Di conseguenza, non si è mai avuto contezza di idee o di progetti per lo

sviluppo del sistema turistico pugliese».

«L'ultima mazzata arrivata da Pugliapromozione per la stragrande maggioranza delle imprese alberghiere ed extra alberghiere -

conclude Caizzi - rende sempre più flebile ogni forma di strenua e lunga resistenza. Non ci facciamo illusioni particolari. Agosto

è stato solo una meteora, l'intero 2020 è ormai irrimediabilmente classificato come annus horribilis. Il turismo e il sistema

dell'accoglienza non sono ancora in grado di scorgere alcuna luce in fondo al tunnel. I drammatici dati pugliesi sul turismo

registrano un calo del 50% nel periodo gennaio/settembre 2020, mentre l'Enit fissa al 2023 la ripresa con gli stessi livelli del

2019. Demoskopika, per il possibile lockdown di novembre/dicembre, riporta in più per la Puglia una perdita di 50.066.554 euro

di spesa turistica, con gli arrivi che calano di 276.326 e le presenze di 547.489. La stessa società di ricerche di mercato prevede

per il sistema turistico pugliese nel 2020 5.664 aziende a rischio fallimento con la perdita di 24.096 posti di lavoro»
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Alto Adige in peggioramento: Bolzano e 10 comuni sono zona rossa

La provincia autonoma di Bolzano si è¨ vista costretta a prendere un provvedimento drastico per contenere la diffusione del

Covid

Di Alanews |

Foto Unsplash | Arno Senoner

Prima regole meno rigide, poi la stretta in linea col Dpcm ora la chiusura: in Alto Adige i contagi aumentano in maniera

incontrollata. Per questo il presidente del Trentino Alto Adige Arno Kompatscher ha deciso di dichiarare Bolzano e altri 10

comuni zona rossa.

I provvedimenti presi in Alto Adige

Il capoluogo di provincia, Braies, Egna, Meltina, Nalles, Nova Levante, Ponte Gardena, Vadena, Velturno, Villabassa, Vipiteno

sono passati da essere considerati comuni a "rischio elevato" a "molto elevato", come ha spiegato il governatore. Perciò, per due

settimane a partire dal 5 novembre chiusi i servizi alla persona e le scuole, quindi didattica a distanza per tutti gli studenti, e

divieto di uscita dai comuni.

A questo si somma l’ordinanza valida da mezzanotte in tutto l’Alto Adige per tre settimane, che prevede: bar e ristoranti chiusi,

concesso servizio d’asporto fino alle 20 e consegna a domicilio fino alle 22, chiusi tutti i negozi (esclusi alimentari, farmacie,

tabaccherie, edicole), coprifuoco 20 - 5, capienza dei mezzi al 50%, sport all’aperto solo individuale. Fortemente consigliati

smartworking e riduzione al minimo di trasporti e interazioni sociali.

I danni al tursimo

"Una raccomandazione seria. Possiamo ancora circolare, ma evitiamo contatti sociali che non sono necessari. I turisti già negli

alberghi? Possono restare fino a domenica ma sono già chiuse le aree wellness. Gli alberghi non possono accogliere altri ospiti

per turismo": così si è espresso Kompatscher in merito al turismo, il settore più penalizzato in Trentino Alto Adige dalle norme

anti-Covid.

Si stima che in Italia tra novembre e dicembre ci saranno 13 milioni in meno di arrivi e -35 milioni di presenze che si traduce in

una perdita di 4 miliardi di euro. La conseguenza è che circa 100 mila aziende del settore turistico rischiano di chiudere.

Anche in Trentino Alto Adige la situazione è grave, come emerge da uno studio dell’Istituto Demoskopika, basato sui dati

raccolti da Banca d’Italia, Siope (banca dati delle Camere di Commercio Italiane), Istat, UnionCamere e Cerved. Quasi 18 mila

saranno i posti di lavoro persi e quasi 3000 le aziende che potrebbero chiudere.
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Federalberghi Puglia: Regione lascia senza protezione il suo sistema turistico

03 Novembre 2020, 11:45

Riceviamo e pubblichiamo

Riceviamo e pubblichiamo una nota di Federalberghi Puglia sulla gestione del Covid da parte della Regione.

Mentre la seconda ondata di Covid-19 rischia di dare il definitivo colpo di grazia, la Puglia non riesce a "custodire" il suo

sistema di ricettività alberghiera ed extra alberghiera. Nonostante le promesse di aprile, la misura proposta dalla Federalberghi

Puglia, che prevedeva le sovvenzioni a fondo perduto a ristoro dei nove mesi di gravi perdite, non ha trovato ancora nessun

riscontro. L'inadeguatezza dell'apparato burocratico di Puglia Promozione, chiamata al primo esame di ente di secondo livello, e

la scarsa incisività del responsabile del procedimento, Luca Scandale, hanno portato al flop che potrebbe causare il default delle

aziende, lasciando i lavoratori del comparto senza prospettive per il futuro. Eppure i drammatici dati pugliesi sul turismo

registrano un calo del 50% nel periodo gennaio/settembre 2020, mentre le previsioni di Demoskopika per il possibile lockdown

di novembre/dicembre riportano in più per la Puglia una perdita di 50.066.554 euro di spesa turistica, con gli arrivi che calano di

276.326 e le presenze di 547.489. La stessa società di ricerche prevede per il sistema turistico pugliese nel 2020 5.664 aziende a

rischio fallimento con la perdita di 24.096 posti di lavoro.

"Il sistema ricettivo alberghiero ed extralberghiero aveva riposto le sue speranze di resistenza - dice Francesco Caizzi,

presidente della Federalberghi Puglia - in questa misura straordinaria che avrebbe concorso a immettere liquidità nel sistema

turistico e consentito alle aziende di poter affrontare la ripresa. Siamo a novembre e da Pugliapromozione non è arrivato alcun

riscontro ufficiale. Non vedo all'orizzonte vie d'uscita. Viene, così, vanificato il grande e costante lavoro della Federalberghi

nell'ambito del partenariato economico e sociale, mantenendo sempre viva l'interlocuzione con le istituzioni regionali. Devo

prendere atto che l'insufficienza dell'apparato burocratico di Puglia Promozione, chiamata al primo esame di ente di secondo

livello, e l'incapacità del responsabile del procedimento, Luca Scandale, hanno portato al flop che potrebbe vanificare le

aspettative delle aziende vivine al default e dei lavoratori che non intravedono prospettive per il futuro. Dall'eccessiva dose di

burocrazia alla poca trasparenza, la gestione di questo bando taglierà almeno la metà degli attori della ricettività alberghiera ed

extra alberghiera, inibendo di fatto la partecipazione a buona parte dei codici Ateco del comparto, in particolare quelli che fanno

riferimento all'extralberghiero, con errori di interpretazioni grossolani e da principianti. L'agenzia regionale per il turismo, che

ha dato i suoi migliori risultati nel corso della gestione della Giunta Vendola, negli ultimi cinque anni ha messo a nudo tutte le

sue criticità. Dopo un quinquennio passato a duplicare pedissequamente le linee di promozione lasciate in eredità dalla

precedente gestione, un direttore facente funzioni e un non meglio definito "responsabile del Piano strategico Puglia365" non

sono riusciti a trovare modelli convincenti e produttivi di governance. Dal febbraio 2020 poi, appena iniziata la pandemia,

l'intera struttura è andata in completo stallo mettendo in confusione tutto lo staff con il paradossale culmine di una totale

chiusura per ferie per l'intera alta stagione turistica. Di conseguenza, non si è mai avuto contezza di idee o di progetti per lo

sviluppo del sistema turistico pugliese.

L'ultima mazzata arrivata da Puglia Promozione per la stragrande maggioranza delle imprese alberghiere ed extra alberghiere -

conclude Caizzi - rende sempre più flebile ogni forma di strenua e lunga resistenza. Non ci facciamo illusioni particolari. Agosto

è stato solo una meteora, l'intero 2020 è ormai irrimediabilmente classificato come annus horribilis. Il turismo e il sistema

dell'accoglienza non sono ancora in grado di scorgere alcuna luce in fondo al tunnel. I drammatici dati pugliesi sul turismo

registrano un calo del 50% nel periodo gennaio/settembre 2020, mentre l'Enit fissa al 2023 la ripresa con gli stessi livelli del

2019. Demoskopika, per il possibile lockdown di novembre/dicembre, riporta in più per la Puglia una perdita di 50.066.554 euro

di spesa turistica, con gli arrivi che calano di 276.326 e le presenze di 547.489. La stessa società di ricerche di mercato prevede

per il sistema turistico pugliese nel 2020 5.664 aziende a rischio fallimento con la perdita di 24.096 posti di lavoro".
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Federalberghi: tra gennaio e settembre in Puglia perdite del 50%

PUGLIA- Sono drammatici i dati pugliesi sul turismo che registrano un calo del 50% nel periodo gennaio/settembre 2020.

“Il sistema ricettivo alberghiero ed extralberghiero aveva riposto le sue speranze di resistenza – dichiara Francesco Caizzi,

presidente della Federalberghi Puglia – in una misura straordinaria che avrebbe concorso a immettere liquidità  nel sistema

turistico e consentito alle aziende di poter affrontare la ripresa. Siamo a novembre e da Pugliapromozione non è¨ arrivato alcun

riscontro ufficiale. Non vedo all'orizzonte vie d'uscita”.

I drammatici dati pugliesi sul turismo registrano un calo del 50% nel periodo gennaio/settembre 2020, mentre l'Enit fissa al

2023 la ripresa con gli stessi livelli del 2019. Demoskopika, per il possibile lockdown di novembre/dicembre, riporta in più¹ per

la Puglia una perdita di 50.066.554 euro di spesa turistica, con gli arrivi che calano di 276.326 e le presenze di 547.489. La

stessa società  di ricerche di mercato prevede per il sistema turistico pugliese nel 2020 5.664 aziende a rischio fallimento con la

perdita di 24.096 posti di lavoro.
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Federalberghi Puglia "CRISI COVID-19, LA PUGLIA LASCIA SENZA PROTEZION
E IL SUO SISTEMA TURISTICO.

CRISI COVID-19, LA PUGLIA LASCIA SENZA PROTEZIONE IL SUO SISTEMA TURISTICO.

FLOP DI PUGLIA PROMOZIONE PER IL BANDO DEL FONDO PERDUTO AL COMPARTO RICETTIVO

ALBERGHIERO E NON.

CAIZZI: PER IL 2020 PERDITA DEL 50%. VEDO DIFFICILE LA RESISTENZA FINO ALLA RIPRESA PREVISTA

DALL’ENIT NEL 2023.

Mentre la seconda ondata di Covid-19 rischia di dare il definitivo colpo di grazia, la Puglia non riesce a “custodire” il suo

sistema di ricettività alberghiera ed extra alberghiera. Nonostante le promesse di aprile, la misura proposta dalla Federalberghi

Puglia, che prevedeva le sovvenzioni a fondo perduto a ristoro dei nove mesi di gravi perdite, non ha trovato ancora nessun

riscontro. L’inadeguatezza dell’apparato burocratico di Puglia Promozione, chiamata al primo esame di ente di secondo livello,

e la scarsa incisività del responsabile del procedimento, Luca Scandale, hanno portato al flop che potrebbe causare il default

delle aziende, lasciando i lavoratori del comparto senza prospettive per il futuro. Eppure i drammatici dati pugliesi sul turismo

registrano un calo del 50% nel periodo gennaio/settembre 2020, mentre le previsioni di Demoskopika per il possibile lockdown

di novembre/dicembre riportano in più per la Puglia una perdita di 50.066.554 euro di spesa turistica, con gli arrivi che calano di

276.326 e le presenze di 547.489. La stessa società di ricerche prevede per il sistema turistico pugliese nel 2020 5.664 aziende a

rischio fallimento con la perdita di 24.096 posti di lavoro.

«Il sistema ricettivo alberghiero ed extralberghiero aveva riposto le sue speranze di resistenza – dichiara Francesco Caizzi,

presidente della Federalberghi Puglia – in questa misura straordinaria che avrebbe concorso a immettere liquidità nel sistema

turistico e consentito alle aziende di poter affrontare la ripresa. Siamo a novembre e da Pugliapromozione non è arrivato alcun

riscontro ufficiale. Non vedo all’orizzonte vie d’uscita. Viene, così, vanificato il grande e costante lavoro della Federalberghi

nell’ambito del partenariato economico e sociale, mantenendo sempre viva l’interlocuzione con le istituzioni regionali. Devo

prendere atto che l’insufficienza dell’apparato burocratico di Puglia Promozione, chiamata al primo esame di ente di secondo

livello, e l’incapacità del responsabile del procedimento, Luca Scandale, hanno portato al flop che potrebbe vanificare le

aspettative delle aziende vivine al default e dei lavoratori che non intravedono prospettive per il futuro. Dall’eccessiva dose di

burocrazia alla poca trasparenza, la gestione di questo bando taglierà almeno la metà degli attori della ricettività alberghiera ed

extra alberghiera, inibendo di fatto la partecipazione a buona parte dei codici Ateco del comparto, in particolare quelli che fanno

riferimento all’extralberghiero, con errori di interpretazioni grossolani e da principianti. L’agenzia regionale per il turismo, che

ha dato i suoi migliori risultati nel corso della gestione della Giunta Vendola, negli ultimi cinque anni ha messo a nudo tutte le

sue criticità. Dopo un quinquennio passato a duplicare pedissequamente le linee di promozione lasciate in eredità dalla

precedente gestione, un direttore facente funzioni e un non meglio definito “responsabile del Piano strategico Puglia365” non

sono riusciti a trovare modelli convincenti e produttivi di governance. Dal febbraio 2020 poi, appena iniziata la pandemia,

l’intera struttura è andata in completo stallo mettendo in confusione tutto lo staff con il paradossale culmine di una totale

chiusura per ferie per l’intera alta stagione turistica. Di conseguenza, non si è mai avuto contezza di idee o di progetti per lo

sviluppo del sistema turistico pugliese.»

«L’ultima mazzata arrivata da Pugliapromozione per la stragrande maggioranza delle imprese alberghiere ed extra alberghiere –

conclude Caizzi - rende sempre più flebile ogni forma di strenua e lunga resistenza. Non ci facciamo illusioni particolari. Agosto

è stato solo una meteora, l’intero 2020 è ormai irrimediabilmente classificato come annus horribilis . Il turismo e il sistema

dell’accoglienza non sono ancora in grado di scorgere alcuna luce in fondo al tunnel. I drammatici dati pugliesi sul turismo

registrano un calo del 50% nel periodo gennaio/settembre 2020, mentre l’Enit fissa al 2023 la ripresa con gli stessi livelli del

2019. Demoskopika, per il possibile lockdown di novembre/dicembre, riporta in più per la Puglia una perdita di 50.066.554 euro

di spesa turistica, con gli arrivi che calano di 276.326 e le presenze di 547.489. La stessa società di ricerche di mercato prevede

per il sistema turistico pugliese nel 2020 5.664 aziende a rischio fallimento con la perdita di 24.096 posti di lavoro.»
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"Flop di Puglia promozione per il bando del fondo perduto al comparto ricettivo"

Fonte image GuidaViaggi - Francesco Caizzi, presidente Federalberghi Puglia

AUTORE

Bari, 02 novembre 2020. Mentre la seconda ondata di Covid-19 rischia di dare il definitivo colpo di grazia, la Puglia non riesce

a "custodire" il suo sistema di ricettività alberghiera ed extra alberghiera. Nonostante le promesse di aprile, la misura proposta

dalla Federalberghi Puglia, che prevedeva le sovvenzioni a fondo perduto a ristoro dei nove mesi di gravi perdite, non ha trovato

ancora nessun riscontro.

L'inadeguatezza dell'apparato burocratico di Puglia Promozione, chiamata al primo esame di ente di secondo livello, e la scarsa

incisività del responsabile del procedimento, Luca Scandale, hanno portato al flop che potrebbe causare il default delle aziende,

lasciando i lavoratori del comparto senza prospettive per il futuro. Eppure i drammatici dati pugliesi sul turismo registrano un

calo del 50% nel periodo gennaio/settembre 2020, mentre le previsioni di Demoskopika per il possibile lockdown di

novembre/dicembre riportano in più per la Puglia una perdita di 50.066.554 euro di spesa turistica, con gli arrivi che calano di

276.326 e le presenze di 547.489. La stessa società di ricerche prevede per il sistema turistico pugliese nel 2020 5.664 aziende a

rischio fallimento con la perdita di 24.096 posti di lavoro.

«Il sistema ricettivo alberghiero ed extralberghiero aveva riposto le sue speranze di resistenza - dichiara Francesco Caizzi,

presidente della Federalberghi Puglia - in questa misura straordinaria che avrebbe concorso a immettere liquidità nel sistema

turistico e consentito alle aziende di poter affrontare la ripresa. Siamo a novembre e da Pugliapromozione non è arrivato alcun

riscontro ufficiale. Non vedo all'orizzonte vie d'uscita. Viene, così, vanificato il grande e costante lavoro della Federalberghi

nell'ambito del partenariato economico e sociale, mantenendo sempre viva l'interlocuzione con le istituzioni regionali. Devo

prendere atto che l'insufficienza dell'apparato burocratico di Puglia Promozione, chiamata al primo esame di ente di secondo

livello, e l'incapacità del responsabile del procedimento, Luca Scandale, hanno portato al flop che potrebbe vanificare le

aspettative delle aziende vivine al default e dei lavoratori che non intravedono prospettive per il futuro. Dall'eccessiva dose di

burocrazia alla poca trasparenza, la gestione di questo bando taglierà almeno la metà degli attori della ricettività alberghiera ed

extra alberghiera, inibendo di fatto la partecipazione a buona parte dei codici Ateco del comparto, in particolare quelli che fanno

riferimento all'extralberghiero, con errori di interpretazioni grossolani e da principianti.

L'agenzia regionale per il turismo, che ha dato i suoi migliori risultati nel corso della gestione della Giunta Vendola, negli ultimi

cinque anni ha messo a nudo tutte le sue criticità. Dopo un quinquennio passato a duplicare pedissequamente le linee di

promozione lasciate in eredità dalla precedente gestione, un direttore facente funzioni e un non meglio definito "responsabile del

Piano strategico Puglia365" non sono riusciti a trovare modelli convincenti e produttivi di governance. Dal febbraio 2020 poi,

appena iniziata la pandemia, l'intera struttura è andata in completo stallo mettendo in confusione tutto lo staff con il paradossale

culmine di una totale chiusura per ferie per l'intera alta stagione turistica. Di conseguenza, non si è mai avuto contezza di idee o

di progetti per lo sviluppo del sistema turistico pugliese.»

«L'ultima mazzata arrivata da Pugliapromozione per la stragrande maggioranza delle imprese alberghiere ed extra alberghiere -

conclude Caizzi - rende sempre più flebile ogni forma di strenua e lunga resistenza. Non ci facciamo illusioni particolari. Agosto

è stato solo una meteora, l'intero 2020 è ormai irrimediabilmente classificato come annus horribilis . Il turismo e il sistema

dell'accoglienza non sono ancora in grado di scorgere alcuna luce in fondo al tunnel. I drammatici dati pugliesi sul turismo

registrano un calo del 50% nel periodo gennaio/settembre 2020, mentre l'Enit fissa al 2023 la ripresa con gli stessi livelli del

2019. Demoskopika, per il possibile lockdown di novembre/dicembre, riporta in più per la Puglia una perdita di 50.066.554 euro

di spesa turistica, con gli arrivi che calano di 276.326 e le presenze di 547.489. La stessa società di ricerche di mercato prevede

per il sistema turistico pugliese nel 2020 5.664 aziende a rischio fallimento con la perdita di 24.096 posti di lavoro.»
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Latina, piano utilizzo arenili nella polemica. Valiani, Lega: "Concessioni
balneari dimenticate"

Il segretario regionale dell'Ugl Armando Valiani

Non è stato ancora approvato dal consiglio comunale ma il piano di utilizzo arenile del Comune di Latina è già al centro delle

polemiche.

Quello che dovrebbe essere il piano regolatore per lo sviluppo e la valorizzazione di un patrimonio prezioso quale il litorale

rappresenta per il capoluogo e la sua provincia si è ridotto ad una serie di adempimenti.

Nulla sarebbe stato aggiunto anche sotto il profilo della programmazione dall'amministrazione Coletta. Forti critiche in questo

senso sono state mosse oggi anche dal coordinatore comunale della Lega a Latina, Armando Valiani.

"Mentre Lbc e Coletta si incensano per un Pua che è ben lungi dal produrre gli effetti desiderati da questa maggioranza,

l'economia della città muore preda dell'inerzia di un'amministrazione che finora non ha fatto per garantire agli operatori del

litorale la tanto agognata destagionalizzazione. Il piano non fornisce le risposte adeguate agli operatori balneari. In primo luogo

sul prolungamento delle concessioni in scadenza al 31 dicembre di quest'anno.Come più volte chiesto dalla Lega e dai suoi

esponenti sarebbe stato opportuno che i comuni che non lo hanno già fatto estendono le concessioni fino al 2033 per evitare le

conseguenze della direttiva Bolkestein e l'ingresso di operatori esteri foraggiati magari da capitali di dubbia provenienza.

Tutto ciò per tutelare l'esistenza delle aziende locali già messe a dura prova dalla crisi economica legata alla pandemia.

"Quando ci sarà lo sblocco dei licenziamenti, è facile prevedere una terribile emorragia di posti di lavoro. Le rimostranze

avvenute in tutta Italia devono preoccupare perché rappresentano lo stato d'animo di milioni di famiglie ormai sull'orlo del

baratro".

Il nuovo stop a fiere, eventi enogastronomici e manifestazioni in genere, penalizza fortemente il Lazio che fa del turismo uno

degli asset più importanti della propria economia.

Secondo la stima a consuntivo dell'Istituto Demoskopika, lockdown e pandemia di coronavirus hanno fortemente penalizzato il

comparto turistico del Lazio che nei primi otto mesi del 2020 ha visto una riduzione pari a 4,8 milioni di arrivi (-54,7%) e 15,2

milioni di presenze (-55,8%).

"A settembre, solo nella Capitale, si contavano 5 mila attività commerciali chiuse in poco più di cinque mesi dobbiamo

assolutamente evitare che ciò si ripeta anche a Latina - conclude Valiani - lavorando tutti assieme. Motivo per il quale abbiamo

chiediamo al Comune di Latina di trovare soluzioni condivise che salvaguardino il futuro incerto di centinaia di lavoratori e

famiglie".
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Turismo: un nuovo lockdown

brucerebbe 440mila posti

Dom, 01/11/2020 - 10:14

Chiudi

1 minuto 19 secondi

Anche se tutto il mondo del turismo vive una situazione davvero dura ormai da 8 mesi a causa della scomparsa di tutti i turisti

extraeuropei e del calo a picco di quelli europei un secondo lockdown potrebbe davvero essere un colpo fatale.

A fare i calcoli è¨ l'Istituto Demoskopika sulla base di dati rilevati da alcune fonti quali Siope, Banca d'Italia, Istat,

UnionCamere e Cerve. Se si decidesse, nell'immediato, per un secondo blocco totale delle attività , il turismo potrebbe perdere,

nei soli due mesi finali dell'anno in corso, 13 milioni di arrivi e 35 milioni di presenze con una contrazione della spesa per 4

miliardi di euro. Quasi 100 mila imprese del comparto turistico italiano, inoltre, rischierebbero il fallimento a causa di una

ulteriore perdita di solidità  finanziaria con una contrazione del fatturato pari a circa 23 miliardi di euro. Una mortalità 

imprenditoriale che si ripercuoterebbe immediatamente sul mercato del lavoro con una perdita di ben 440 mila posti. Segno

negativo anche per le casse comunali, con mancati incassi, in soli 60 giorni, di oltre 84 milioni di euro.

"Non è¨ più¹ tempo di soluzioni giornaliere: il Governo - spiega il presidente di Demoskopika Raffaele Rio - riconosca "lo stato

di calamità  turistica", lo stato di crisi e programmi finalmente un Piano di rilancio integrato del comparto turistico includendo

anche proposte e risorse delle istituzioni ai vari livelli, a partire dalle Regioni. Un unico pacchetto di provvedimenti che,

nell'immediato, contenga misure di azioni di tutela a imprese e lavoratori autonomi della filiera quali, ad esempio, il credito

d'imposta, il rafforzamento degli ammortizzatori sociali o l'istituzione di fondo per la copertura delle insolvenze o dei

fallimenti".
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La ricerca di Demoskopica: oltre 3500 aziende potrebbero fallire. Parte la proposta per salvarle 
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Dpcm e lavoro, Ugl Lazio: “Rischio per la tenuta del sistema sociale. Chiesto tavolo di confronto”

31 Ottobre 2020

ROMA – Le misure straordinarie imposte dal Governo e dalla Regione Lazio impatteranno in maniera devastante sul tessuto

economico e sociale del nostro territorio. Le manifestazioni di Roma, Napoli e delle altre città  devono essere un campanello

d'allarme. L'UGL Lazio esprime preoccupazioni per l'economia, il lavoro ed il tessuto sociale laziale alla luce dell'ultimo DPCM

che chiude le attività  commerciali nell'orario più¹ importante della giornata alla fine di un anno che ha visto crollare il prodotto

interno lordo, migliaia di aziende chiudere e altrettante alle prese con il faticoso tentativo di ripresa dal lockdown di Marzo che,

adesso, con le ultime decisioni, saranno costrette ad alzare bandiera bianca: 'Siamo preoccupati per la tenuta del nostro sistema

economico e sociale – sottolinea il Segretario UGL Lazio Armando Valiani – perché© il recente DPCM darà  il colpo di grazia

alla nostra produzione e, quando ci sarà  lo sblocco dei licenziamenti, è¨ facile prevedere una terribile emorragia di posti di

lavoro. Le rimostranze avvenute in tutta Italia devono preoccupare perché© rappresentano lo stato d'animo di milioni di

famiglie ormai sull'orlo del baratro'. Il nuovo stop a fiere, eventi enogastronomici e manifestazioni in genere, penalizza

fortemente il Lazio che fa del turismo uno degli asset più¹ importanti della propria economia. Secondo la stima a consuntivo

dell'Istituto Demoskopika, lockdown e pandemia di coronavirus hanno fortemente penalizzato il comparto turistico del Lazio

che nei primi otto mesi del 2020 ha visto una riduzione pari a 4,8 milioni di arrivi (-54,7%) e 15,2 milioni di presenze (-55,8%).

A Settembre, solo nella Capitale, si contavano 5 mila attività  commerciali chiuse in poco più¹ di cinque mesi, ora, la riduzione

degli orari di lavoro, sarà  il capolinea per molti altri: 'E' quello che dobbiamo assolutamente evitare – spiega Valiani –

lavorando tutti assieme. Motivo per il quale abbiamo chiesto alla Regione Lazio di istituire un tavolo di confronto con le parti

sociali, politiche ed economiche, affinché© si possano trovare soluzioni condivise che salvaguardino il futuro incerto di migliaia

di lavoratori e famiglie'.
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Liguria, nel turismo 15mila posti a rischio: «Pazienti in hotel e non sulle navi»

La ricerca di Demoskopica: oltre 3500 aziende potrebbero fallire. Parte la proposta per salvarle 

Emanuele Rossi 31 Ottobre 2020

Genova - Un nuovo lockdown come quello della scorsa primavera sarebbe un colpo duro anche per il turismo, settore che a

fatica ha limitato le perdite nella stagione estiva dopo il tracollo di marzo.

La Liguria non farebbe eccezione: secondo l'istituto Demoskopica, che realizza studi statistici di settore, costerebbe alla regione

oltre 83 milioni, a causa dei mancati introiti turistici. Con quasi due milioni in meno di gettito dell'imposta di soggiorno per le

casse comunali. In termini di arrivi e presenze, con un'eventuale serrata generalizzata per i mesi di novembre e dicembre in

Liguria, sarebbero oltre 308.000 i turisti che non potrebbero arrivare, con la conseguente rinuncia a più di 871.000 presenze.

Numeri che appaiono in linea, seppur lievemente inferiori, con i dati di arrivi e presenze registrati dall'Osservatorio turistico

regionale per i mesi di novembre e dicembre del 2019.

Sempre secondo Demoskopica, il lockdown potrebbe avere riflessi pesantissimi su chi vive di questo settore, con 3506 aziende a

rischio fallimento e una potenziale perdita di 15.059 posti di lavoro.

Secondo gli operatori del settore le stime sul calo di presenze e arrivi sono attendibili, non tanto quelle sul fatturato che

andrebbe perso, mentre si arriverebbe alla perdita dei posti di lavoro solo in caso di restrizioni ancora più lunghe, visto che in

moltissimi alberghi liguri quello di novembre è comunque un periodo di chiusure o attività a bassi ritmi. «Sino a Natale in molti

non avrebbero aperto comunque, con l'esclusione dell'area genovese. Certo, una chiusura prolungata anche nel periodo di

Capodanno farebbe male - osserva Americo Pilati, presidente regionale di Federalberghi - anche perché arriva dopo mesi

terribili», nonostante il recupero estivo. «Sì, d'estate si è lavorato parecchio, ma gli incassi sono stati sotto il 50%, perché

abbiamo perso gli stranieri e abbiamo fatto sconti per riportare i turisti dopo il blocco». Più preoccupata appare Laura Gazzolo,

responsabile Turismo di Confindustria Genova, che vede già le ripercussioni sulla clientela business: «Tipicamente questo non è

un periodo di alta stagione, ma un po' si lavora, con gli eventi, i congressi, la clientela business. Sino al Salone Nautico abbiamo

lavorato, adesso siamo ad un riempimento medio tra il 30 e il 40%, mentre di solito in questo periodo il dato è intorno al 60%».

Secondo Gazzolo un nuovo blocco totale alla mobilità delle persone «significherà la chiusura per tanti: la clientela

internazionale, da marzo è svanita. L'incertezza è troppo grande per arrivare alla prossima alta stagione. Adesso c'è una piccola

fiammella, se si spegne anche questa ci resta il rifugio anti-atomico». Una possibile ciambella di salvataggio potrebbe essere

rappresentata dal supporto ai sanitari, per ospitare in albergo chi viene da fuori città oppure per i pazienti in quarantena: «Non ci

è mai stato chiesto - osserva Gazzolo - Ma abbiamo già fatto presente che la nostra disponibilità ci sarebbe, sempre che le

strutture siano idonee ad un certo tipo di assistenza. Credo che comunque costeremmo meno di una nave».

Sempre sulla base delle rilevazioni di Demoskopica, nell'intero Paese la mortalità imprenditoriale si ripercuoterebbe

immediatamente sul mercato del lavoro. Sarebbero quasi 440 mila i posti che andrebbero in fumo come diretta conseguenza

dell'uscita definitiva dal mercato di migliaia di imprese nel settore turistico italiano.

Oltre 73 mila sarebbe la perdita quantificata nel solo sistema turistico della Lombardia a cui seguirebbero il Veneto (-44 mila

addetti), il Lazio (-43 mila addetti), l'Emilia-Romagna (-40 mila addetti) e la Toscana (-34 mila addetti). La Liguria si colloca

decisamente sotto questa soglia con circa 15mila addetti tra alberghi e altre strutture ricettive. E nel periodo analizzato, le casse

degli enti locali potrebbero subire una significativa sforbiciata dell'imposta di soggiorno pari a poco più di 84 milioni di euro.

Covid Liguria: 1068 nuovi casi, 1093 persone ricoverate in ospedale e 25 vittime
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Ugl Lazio: "Chiesto lavoro di confronto con la Regione"

Le misure straordinarie imposte dal Governo e dalla Regione Lazio avranno un grosso impatto sull’economia

Ugl Lazio: "Chiesto lavoro di confronto con la Regione" -

Le misure straordinarie imposte dal Governo e dalla Regione Lazio impatteranno in

maniera devastante sul tessuto economico e sociale del nostro territorio. Le

manifestazioni di Roma, Napoli e delle altre città devono essere un campanello

d’allarme. L’UGL Lazio esprime preoccupazioni per l’economia, il lavoro ed il tessuto

sociale laziale alla luce dell’ultimo DPCM che chiude le attività commerciali

nell’orario più importante della giornata alla fine di un anno che ha visto crollare il

prodotto interno lordo, migliaia di aziende chiudere e altrettante alle prese con il

faticoso tentativo di ripresa dal lockdown di Marzo che, adesso, con le ultime

decisioni, saranno costrette ad alzare bandiera bianca: "Siamo preoccupati per la

tenuta del nostro sistema economico e sociale - sottolinea il Segretario UGL Lazio

Armando Valiani - perché il recente DPCM darà il colpo di grazia alla nostra

produzione e, quando ci sarà lo sblocco dei licenziamenti, è facile prevedere una

terribile emorragia di posti di lavoro.

Le rimostranze avvenute in tutta Italia devono

preoccupare perché rappresentano lo stato d’animo di milioni di famiglie ormai

sull’orlo del baratro". Il nuovo stop a fiere, eventi enogastronomici e manifestazioni

in genere, penalizza fortemente il Lazio che fa del turismo uno degli asset più

importanti della propria economia. Secondo la stima a consuntivo dell’Istituto

Demoskopika, lockdown e pandemia di coronavirus hanno fortemente penalizzato il

comparto turistico del Lazio che nei primi otto mesi del 2020 ha visto una riduzione

pari a 4,8 milioni di arrivi (-54,7%) e 15,2 milioni di presenze (-55,8%). A Settembre,

solo nella Capitale, si contavano 5 mila attività commerciali chiuse in poco più di

cinque mesi, ora, la riduzione degli orari di lavoro, sarà il capolinea per molti altri:

"E’ quello che dobbiamo assolutamente evitare - spiega Valiani - lavorando tutti

assieme. Motivo per il quale abbiamo chiesto alla Regione Lazio di istituire un tavolo

di confronto con le parti sociali, politiche ed economiche, affinché si possano

trovare soluzioni condivise che salvaguardino il futuro incerto di migliaia di

lavoratori e famiglie".
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Demoskopika: "Il Governo riconosca lo stato di calamità turistica"

Demoskopika: "Il Governo riconosca lo stato di calamità  turistica"
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Le previsioni dell'istituto di ricerca: in due mesi contrazione potenziale del fatturato di 23 miliardi di euro. Con un secondo

lockdown, centomila imprese del turismo a rischio chiusura

' target='_blank' id='bannerTesto' class='banner'>

Tredici milioni di arrivi e trentacinque milioni di presenze, con una contrazione della spesa per 4 miliardi di euro. Sarebbe

questo il "conto" che pagherebbe il turismo italiano nei prossimi due mesi in caso di ulteriori provvedimenti di chiusura del

Governo. A fare i calcoli è l'Istituto Demoskopika sulla base di dati rilevati da Siope, Banca d'Italia, Istat, UnionCamere e

Cerve.

Se si decidesse per un secondo lockdown, sarebbero quasi 100mila le imprese del comparto che rischierebbero il fallimento, a

causa di una ulteriore perdita di solidità finanziaria con una contrazione del fatturato pari a circa 23 miliardi di euro. Una

mortalità imprenditoriale che si ripercuoterebbe immediatamente sul mercato del lavoro con una perdita di 440mila posti. Segno

negativo anche per le casse comunali, con mancati incassi di oltre 84 milioni di euro.

"Non è più tempo di soluzioni giornaliere: il Governo - spiega il presidente di Demoskopika Raffaele Rio - riconosca lo "stato di

calamità turistica", lo stato di crisi e programmi finalmente un Piano di rilancio integrato del comparto turistico includendo

anche proposte e risorse delle istituzioni ai vari livelli, a partire dalle regioni. Un unico pacchetto di provvedimenti che,

nell'immediato, contenga misure di azioni di tutela a imprese e lavoratori autonomi della filiera quali, ad esempio, il credito

d'imposta, il rafforzamento degli ammortizzatori sociali o l'istituzione di fondo per la copertura delle insolvenze o dei

fallimenti".
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Turismo: nuovo lockdown brucerebbe 440 mila posti

Demoskopika, novembre-dicembre -13 mln arrivi e -35 mln presenze

Ansa

Turismo: nuovo lockdown brucerebbe 440 mila posti Via email
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30 ottobre 2020, 11:26

(di Cinzia Conti) (ANSA) - ROMA, 29 OTT - Anche se tutto il mondo del turismo vive una situazione davvero dura ormai da 8

mesi a causa della scomparsa di tutti i turisti extraeuropei e del calo a picco di quelli europei un secondo lockdown potrebbe

davvero essere un colpo fatale. A fare i calcoli è l'Istituto Demoskopika sulla base di dati rilevati da alcune fonti quali Siope,

Banca d'Italia, Istat, UnionCamere e Cerve. Se si decidesse, nell'immediato, per un secondo blocco totale delle attività, il

turismo potrebbe perdere, nei soli due mesi finali dell'anno in corso, 13 milioni di arrivi e 35 milioni di presenze con una

contrazione della spesa per 4 miliardi di euro.

Quasi 100 mila imprese del comparto turistico italiano, inoltre, rischierebbero il fallimento a causa di una ulteriore perdita di

solidità finanziaria con una contrazione del fatturato pari a circa 23 miliardi di euro. Una mortalità imprenditoriale che si

ripercuoterebbe immediatamente sul mercato del lavoro con una perdita di ben 440 mila posti. Segno negativo anche per le

casse comunali, con mancati incassi, in soli 60 giorni, di oltre 84 milioni di euro. "Non è più tempo di soluzioni giornaliere: il

Governo - spiega il presidente di Demoskopika Raffaele Rio - riconosca "lo stato di calamità turistica", lo stato di crisi e

programmi finalmente un Piano di rilancio integrato del comparto turistico includendo anche proposte e risorse delle istituzioni

ai vari livelli, a partire dalle Regioni. Un unico pacchetto di provvedimenti che, nell'immediato, contenga misure di azioni di

tutela a imprese e lavoratori autonomi della filiera quali, ad esempio, il credito d'imposta, il rafforzamento degli ammortizzatori

sociali o l'istituzione di fondo per la copertura delle insolvenze o dei fallimenti". (ANSA).
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Demoskopika: il governo riconosca lo stato di calamità turistica
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iI presidente di Demoskopica, Raffaele Rio

Non usa mezzi termini il presidente di Demoskopica, Raffaele Rio, commentando lo stato in cui versa l'industria turistica

italiana: «Non è più tempo di soluzioni giornaliere. Lo ripeto dallo scorso mese di febbraio: il governo riconosca lo "stato di

calamità turistica", lo stato di crisi, e programmi finalmente un Piano di rilancio integrato del comparto includendo anche

proposte e risorse delle istituzioni ai vari livelli, a partire dalle regioni. Un unico pacchetto di provvedimenti che,

nell'immediato, contenga misure di azioni di tutela a imprese e lavoratori autonomi della filiera quali, per esempio, il credito

d'imposta, il rafforzamento degli ammortizzatori sociali o l'istituzione di un fondo per la copertura delle insolvenze o dei

fallimenti. Nel contempo, il documento strategico offra anche una visione di ripresa del turismo, attraverso misure di

incentivazione all'assunzione dei lavoratori, nonché alle strategie di promo-commercializzazione nei mercati internazionali per

riposizionare il brand Italia, alle politiche di scontistica dei vettori aerei per rilanciare gli spostamenti dei viaggiatori verso

l'Italia».

Un appello accorato (da cui tanto per cambiare sembra però mancare quasi del tutto la parte outgoing, ndr), frutto di un'analisi

impietosa che Demoskopica ha condotto sugli effetti per il comparto di un eventuale nuovo lockdown:  se si decidesse infatti,

nell'immediato, per un secondo blocco totale delle attività, l'industria dei viaggi potrebbe perdere, nei soli due mesi finali

dell'anno in corso, 13 milioni di arrivi e 35 milioni di presenze, con una contrazione della spesa per 4 miliardi di euro. Quasi 100

mila imprese del comparto turistico italiano, inoltre, rischierebbero il fallimento a causa di una ulteriore perdita di solidità

finanziaria, con una contrazione del fatturato pari a circa 23 miliardi di euro. Una mortalità imprenditoriale che si

ripercuoterebbe immediatamente sul mercato del lavoro con una perdita di ben 440 mila posti. Segno negativo anche per le

casse comunali, con mancati incassi, in soli 60 giorni, di oltre 84 milioni di euro.

«Il numero crescente di disdette di prenotazioni che in questi giorni stanno denunciando moltissimi operatori turistici, anche

attraverso le associazioni del comparto - aggiunge Rio - rischia di compromettere ulteriormente il sistema turistico italiano già

allo stremo a seguito del primo blocco totale delle attività. Un secondo lockdown genererebbe una crescente perdita di solidità

finanziaria da parte delle imprese, rendendo sempre più complicata la copertura delle insolvenze e alimentando, di conseguenza,

un livello maggiore del rischio di default. Il tutto a danno di migliaia di posti di lavoro che andrebbero in fumo».
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Demoskopika: novembre-dicembre -13 mln arrivi e -35 mln presenze
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Dati drammatici per il Turismo del Trentino Alto Adige: a rischio fallimento
2.908 aziende e perdita di 18 mila posti di lavoro in caso di nuovo lockdown

Se si decidesse, nell'immediato, per un secondo blocco totale delle attività, il turismo potrebbe perdere, nei soli due mesi finali

dell'anno in corso, 13 milioni di arrivi e 35 milioni di presenze con una contrazione della spesa per 4 miliardi di euro.

Quasi 100 mila imprese del comparto turistico italiano, inoltre, rischierebbero il fallimento a causa di una ulteriore perdita di

solidità finanziaria con una contrazione del fatturato pari a circa 23 miliardi di euro. Una mortalità imprenditoriale che si

ripercuoterebbe immediatamente sul mercato del lavoro con una perdita di ben 440 mila posti, e solo nel comparto del turismo.

Segno negativo anche per le casse comunali, con mancati incassi, in soli 60 giorni, di oltre 84 milioni di euro.

Sono dati drammatici e pesanti quelli che emergono da una stima dell'Istituto Demoskopika sulla base di dati rilevati da alcune

fonti quali Siope, Banca d'Italia, Istat, UnionCamere e Cerved.

L'indagine dell'istituto ha analizzato i problemi che potrebbero crearsi nel settore del turismo regione per regione in caso di una

nuova chiusura totale delle attività.

Analizzando i dati provenienti da Unioncamere e dal Cerver, la banca dati delle Camere di Commercio Italiane, Demoskopika

ha stimato che in Trentino Alto Adige andrebbero persi 17 mila 996 posti lavoro e 2908  aziende sarebbero a rischio chiusura.

La situazione è tragica anche sul versante della contrazione della spesa turistica. Esaminando i dati del Sistema informativo

delle operazioni degli enti pubblici, dell'Istat e della Banca d'Italia la contrazione regionale sarebbe pari a 6 milioni 294 mila

337 euro.

I comuni trentini subirebbero inoltre gravi danni a causa della mancata entrata della tassa di soggiorno. In tutto il territorio

italiano la contrazione della spesa pubblica arriverebbe a 445 milioni di euro e si sentirebbe la mancanza di 1 milione 345 mila

arrivi.

Il governo dovrà essere pronto a tutelare imprese e lavoratori attraverso il credito d'imposta, il rafforzamento degli

ammortizzatori o l'istituzione di un fondo per la copertura delle insolvenze o dei fallimenti.

«Il numero crescente di disdette di prenotazioni che in questi giorni stanno denunciando moltissimi operatori turistici, anche

attraverso le associazioni del comparto, - dichiara il residente di Demoskopika, Raffaele Rio - rischia di compromettere

ulteriormente il sistema turistico italiano già allo stremo a seguito del primo blocco totale delle attività. Un secondo lockdown

genererebbe una crescente perdita di solidità finanziaria da parte delle imprese, rendendo sempre più complicata la copertura

delle insolvenze e alimentando, di conseguenza, un livello maggiore del rischio di default.

Il tutto a danno di migliaia di posti di lavoro che andrebbero in fumo. Non è più tempo di soluzioni giornaliere. Lo ripeto dallo

scorso mese di febbraio. Il Governo - precisa Raffaele Rio - riconosca "lo stato di calamità turistica", lo stato di crisi e

programmi finalmente un Piano di rilancio integrato del comparto turistico includendo anche proposte e risorse delle istituzioni

ai vari livelli, a partire dalle Regioni.

Un unico pacchetto di provvedimenti che, nell'immediato, contenga misure di azioni di tutela a imprese e lavoratori autonomi

della filiera quali, ad esempio, il credito d'imposta, il rafforzamento degli ammortizzatori sociali o l'istituzione di fondo per la

copertura delle insolvenze o dei fallimenti. Nel contempo, - conclude il presidente di Demoskopika - il documento strategico

offra anche una visione di ripresa del turismo attraverso misure di incentivazione all'assunzione dei lavoratori, alle strategie di

promo-commercializzazione nei mercati internazionali per riposizionare il brand Italia, alle politiche di scontistica dei vettori

aerei per rilanciare gli spostamenti dei viaggiatori verso l'Italia».

27

https://www.lavocedeltrentino.it:443/2020/10/30/dati-drammatici-per-il-turismo-del-trentino-alto-adige-a-rischio-fallimento-2-908-aziende-e-perdita-di-18-mila-posti-di-lavoro-in-caso-di-nuovo-lockdown/
https://www.lavocedeltrentino.it:443/2020/10/30/dati-drammatici-per-il-turismo-del-trentino-alto-adige-a-rischio-fallimento-2-908-aziende-e-perdita-di-18-mila-posti-di-lavoro-in-caso-di-nuovo-lockdown/


a cura dell\'ufficio stampa

30 Ottobre 2020La voce del Trentino

Dati drammatici per il Turismo del Trentino Alto Adige: a rischio fallimento
2.908 aziende e perdita di 18 mila posti di lavoro in caso di nuovo lockdown

Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.28

https://www.lavocedeltrentino.it:443/2020/10/30/dati-drammatici-per-il-turismo-del-trentino-alto-adige-a-rischio-fallimento-2-908-aziende-e-perdita-di-18-mila-posti-di-lavoro-in-caso-di-nuovo-lockdown/
https://www.lavocedeltrentino.it:443/2020/10/30/dati-drammatici-per-il-turismo-del-trentino-alto-adige-a-rischio-fallimento-2-908-aziende-e-perdita-di-18-mila-posti-di-lavoro-in-caso-di-nuovo-lockdown/


a cura dell\'ufficio stampa

30 Ottobre 2020Il Sole 24 Ore.com - Stream24

Turismo: un nuovo lockdown brucerebbe 440 mila posti

Demoskopika: novembre-dicembre -13 mln arrivi e -35 mln presenze
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Turismo, indagine Demoskopika: lockdown brucerebbe 440 mila posti di lavoro

Turismo 30/10/2020 Ilaria Inchingolo

Se si arrivasse ad un nuovo lockdown, con l’arresto completo delle attività, il turismo si troverebbe a perdere, solo nei due mesi

conclusivi di quest’anno, 13 milioni di arrivi e 35 milioni idi presenze con una contrazione della spesa per 4 miliardi di euro.

All’incirca 100 mila imprese, del comparto turistico italiano, inoltre, rischierebbero il fallimento per via di un’ulteriore perdita

di solidità finanziaria con una contrazione del fatturato equivalente a circa 23 miliardi di euro. Un danno che avrebbe

conseguenze immediate sul mercato del lavoro con una perdita di circa 440 mila posti. Situazione difficile anche per le casse

comunali, con mancati incassi, in soli due mesi, di più di 84 milioni di euro. E’ quello che risulta da un’indagine dell’Istituto

Demoskopika a partire dai numeri rilevati da fonti come Siope, Banca d’Italia, Istat, UnionCamere e Cerved.

"Il numero crescente di disdette di prenotazioni che in questi giorni stanno denunciando moltissimi operatori turistici, anche

attraverso le associazioni del comparto, rischia di compromettere ulteriormente il sistema turistico italiano già allo stremo a

seguito del primo blocco totale delle attività. Un secondo lockdown genererebbe una crescente perdita di solidità finanziaria da

parte delle imprese, rendendo sempre più complicata la copertura delle insolvenze e alimentando, di conseguenza, un livello

maggiore del rischio di default. Il tutto a danno di migliaia di posti di lavoro che andrebbero in fumo. Non è più tempo di

soluzioni giornaliere. Lo ripeto dallo scorso mese di febbraio. Il Governo riconosca ‘lo stato di calamità turistica’, lo stato di

crisi e programmi finalmente un Piano di rilancio integrato del comparto turistico includendo anche proposte e risorse delle

istituzioni ai vari livelli, a partire dalle Regioni. Un unico pacchetto di provvedimenti che, nell'immediato, contenga misure di

azioni di tutela a imprese e lavoratori autonomi della filiera quali, ad esempio, il credito d'imposta, il rafforzamento degli

ammortizzatori sociali o l'istituzione di fondo per la copertura delle insolvenze o dei fallimenti. Nel contempo, il documento

strategico offra anche una visione di ripresa del TURISMO attraverso misure di incentivazione all'assunzione dei lavoratori, alle

strategie di promo - commercializzazione nei mercati internazionali per riposizionare il brand Italia, alle politiche di scontistica

dei vettori aerei per rilanciare gli spostamenti dei viaggiatori verso l'Italia", afferma il presidente di Demoskopika Raffaele Rio.

Nei mesi di novembre e dicembre di quest’anno, Demoskopika registra un calo di 13 milioni di arrivi che diminuirebbero di

circa 35 milioni i soggiorni nel sistema alberghiero ed extra-alberghiero italiano. Considerando, nello specifico, la situazione di

ogni singola regione risulta che per il Veneto è previsto un calo delle presenze equivalente a 5,6 milioni e a 1,8 milioni per gli

arrivi. Successivamente, in valore assoluto, il Lazio con una contrazione di 5,4 milioni di presenze e 1,6 milioni di arrivi, la

Lombardia con una riduzione di 4,3 milioni di presenze e 2 milioni di arrivi, il Trentino-Alto Adige con una diminuzione

equivalente a 4,1 milioni di presenze 1,3 milioni di arrivi, la Toscana con un calo pari a 3,6 milioni di presenze e quasi 1,3

milioni di arrivi.

Una nuova ondata dell’emergenza Covid-19 avrebbe conseguenze sulla spesa turistica registrando, nell’intervallo analizzato, un

calo equivalente a 4 miliardi di euro. L’indagine per regione individua, in valore assoluto, il turismo del Lazio al primo posto

con una diminuzione prevista della spesa turistica equivalente a 692 milioni di euro. Subito dopo troviamo il Veneto con 667

milioni di auro, la Lombardia con 573 milioni di euro, il Trentino- Alto Adige con 445 milioni di euro e la Toscana con 439

milioni di euro. La previsione della riduzione del consumo complessivo di beni e servizi da parte del visitatore italiano e

stranieri (pernottamento, cibo, tempo libero, souvenir, regali, oggetti di uso personale) appare più rilevante in altre quattro

regioni: Emilia-Romagna con 211 milioni di euro, Piemonte con 197 milioni di euro, Campania con 182 milioni di euro e Sicilia

con 112 milioni di euro. Un’ eventuale nuovo lockdown dell’Italia fa rivedere al rialzo la previsione di Demoskopika sul

probabile fallimento del turismo italiano: 96mila imprese potrebbero vedersi obbligate a annunciare il fallimento entro il 2020

con una perdita di 23 miliardi di fatturato. Circa la metà dei fallimenti (50,4%), pari a più di 48 mila imprese, sarebbe

concentrata nei sistemi a maggiore numerosità imprenditoriale per il turismo italiano: Lombardia con 13,5 mila imprese, Lazio

con 10,9 mila imprese, Campania con 9,3 mila imprese, Veneto con 7,3 mila imprese e Emilia-Romagna con 7,2 mila imprese.
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Turismo, con un nuovo lockdown l'Italia perde altri 440 mila posti di lavoro

Posted by Gualfrido Galimberti

Anche se tutto il mondo del turismo vive una situazione davvero dura ormai da 8 mesi a causa della scomparsa di tutti i turisti

extraeuropei e del calo a picco di quelli europei un secondo lockdown potrebbe davvero essere un colpo fatale. A fare i calcoli

è¨ l’Istituto Demoskopika sulla base di dati rilevati da alcune fonti quali Siope, Banca d’Italia, Istat, UnionCamere e Cerve.

Se si decidesse, nell’immediato, per un secondo blocco totale delle attività , il turismo potrebbe perdere, nei soli due mesi finali

dell’anno in corso, 13 milioni di arrivi e 35 milioni di presenze con una contrazione della spesa per 4 miliardi di euro. Quasi 100

mila imprese del comparto turistico italiano, inoltre, rischierebbero il fallimento a causa di una ulteriore perdita di solidità 

finanziaria con una contrazione del fatturato pari a circa 23 miliardi di euro. Una mortalità  imprenditoriale che si

ripercuoterebbe immediatamente sul mercato del lavoro con una perdita di ben 440 mila posti. Segno negativo anche per le

casse comunali, con mancati incassi, in soli 60 giorni, di oltre 84 milioni di euro.

“Non è¨ più¹ tempo di soluzioni giornaliere: il Governo – spiega il presidente di Demoskopika Raffaele Rio – riconosca “lo stato

di calamità  turistica”, lo stato di crisi e programmi finalmente un Piano di rilancio integrato del comparto turistico includendo

anche proposte e risorse delle istituzioni ai vari livelli, a partire dalle Regioni. Un unico pacchetto di provvedimenti che,

nell’immediato, contenga misure di azioni di tutela a imprese e lavoratori autonomi della filiera quali, ad esempio, il credito

d’imposta, il rafforzamento degli ammortizzatori sociali o l’istituzione di fondo per la copertura delle insolvenze o dei

fallimenti”. (Ansa).
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Turismo, Meloni: "Franceschini peggior ministro che l'Italia abbia mai visto"
(video)

giovedì 29 Ottobre 17:54 - di Adriana De Conto

Turismo abbandonato e bastonato dall'emergenza Covid e dalle misure del governo ricadute su un settore che per l'Italia è vita.

Non c'è tempo da perdere e FdI lo sa, visto che da sempre è accanto al settore con iniziative e proposte all'esecutivo, inascoltate.

"Noi chiediamo l'attivazione dello stato di emergenza per il settore del Turismo. Si può fare anche secondo le norme europee

sugli aiuti di stato di fronte a un'emergenza eccezionale". Lo ha affermato forte e chiaro  Giorgia Meloni leader di Fratelli

d'Italia durante un flash mob proprio davanti al Mibact. "Siamo qui davanti al Ministero della Cultura e del Turismo per ribadire

la proposta di Fratelli d'Italia per un settore, che rappresenta il 13 per cento del Pil e  ha più di 4 milioni di occupati. Un settore

totalmente abbandonato - ha ricordato Giorgia Meloni - un comparto che ha chiuso per primo e non hai mai riaperto.

Franceschini che è il peggiore ministro del turismo della storia italiana, si è totalmente disinteressato del settore, ha solo pensato

a occupare il cda dell'ente nazionale del Turismo e a dilapidare miliardi con l'inutile bonus-Turismo.

Turismo, Meloni: "Che aspetta il governo a dare ascolto al settore"?

Da sempre, da inizio pandemia, la leader di Fdi ha invocato misure da parte del governo per un settore strategico per la nostra

economia. "Sono mesi che chiediamo lo stato di emergenza per il Turismo e un contributo a fondo perduto per albergatori,

trasporti, guide turistiche:  non stanno avendo niente. E ancora: l'esenzione dell'Imu, l'anno bianco fiscale, il fermo delle cartelle

esattoriali. Oggi siamo qui con tanti operatori per chiedere che queste persone vengano ascoltate e non siano dimenticate".

Caramanna e Zucconi: "Franceschini svegliati"

Alla manifestazione si registra una grande presenza: tante le associazioni di categoria del turismo presenti al flash mob davanti

la sede del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali. L'intento è "chiedere al Ministro Franceschini l'attivazione dello stato di

crisi dell'intero settore":  lo ribadiscono il deputato di Fratelli d'Italia, Riccardo Zucconi, e il responsabile nazionale del

Dipartimento Turismo di FdI, Gianluca Caramanna. "Il Ministro a sua insaputa del turismo deve risposte celeri e chiare alle

aziende; e ai lavoratori di un comparto che genera oltre il 13 del PIL". "Dopo un confronto con le associazioni di categoria, oggi

in piazza - aggiungono- abbiamo portato soluzioni immediate. Il Governo si dia una svegliata e le prenda subito in

considerazione: migliaia di famiglie e di lavoratori non possono più attendere".

Circa 100mila le imprese potrebbero essere travolte

Il settore è umiliato. Se si decidesse per un secondo blocco totale delle attività, il turismo potrebbe perdere  nei soli due mesi

finali dell'anno in corso, 13 milioni di arrivi e 35 milioni di presenze. Con una contrazione della spesa per 4 miliardi di euro.

Quasi 100 mila imprese del comparto turistico italiano, inoltre, rischierebbero il fallimento. Questo a causa  a causa di una

ulteriore perdita di solidità finanziaria: con una contrazione del fatturato pari a circa 23 miliardi di euro. Una mortalità

imprenditoriale che si ripercuoterebbe immediatamente sul mercato del lavoro: con una perdita stimata di ben 440 mila posti. E'

quanto emerge da una stima dell'Istituto Demoskopika sulla base di dati rilevati da alcune fonti quali Siope, Banca d'Italia, Istat,

UnionCamere e Cerved.
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Turismo: nuovo lockdown brucerebbe 440 mila posti

(di Cinzia Conti) (ANSA) - ROMA, 29 OTT - Anche se tutto il mondo del turismo vive una situazione davvero dura ormai da 8

mesi a causa della scomparsa di tutti i turisti extraeuropei e del calo a picco di quelli europei un secondo lockdown potrebbe

davvero essere un colpo fatale. A fare i calcoli è l'Istituto Demoskopika sulla base di dati rilevati da alcune fonti quali Siope,

Banca d'Italia, Istat, UnionCamere e Cerve. Se si decidesse, nell'immediato, per un secondo blocco totale delle attività, il

turismo potrebbe perdere, nei soli due mesi finali dell'anno in corso, 13 milioni di arrivi e 35 milioni di presenze con una

contrazione della spesa per 4 miliardi di euro. Quasi 100 mila imprese del comparto turistico italiano, inoltre, rischierebbero il

fallimento a causa di una ulteriore perdita di solidità finanziaria con una contrazione del fatturato pari a circa 23 miliardi di euro.

Una mortalità imprenditoriale che si ripercuoterebbe immediatamente sul mercato del lavoro con una perdita di ben 440 mila

posti. Segno negativo anche per le casse comunali, con mancati incassi, in soli 60 giorni, di oltre 84 milioni di euro.

    "Non è più tempo di soluzioni giornaliere: il Governo - spiega il presidente di Demoskopika Raffaele Rio - riconosca "lo stato

di calamità turistica", lo stato di crisi e programmi finalmente un Piano di rilancio integrato del comparto turistico includendo

anche proposte e risorse delle istituzioni ai vari livelli, a partire dalle Regioni. Un unico pacchetto di provvedimenti che,

nell'immediato, contenga misure di azioni di tutela a imprese e lavoratori autonomi della filiera quali, ad esempio, il credito

d'imposta, il rafforzamento degli ammortizzatori sociali o l'istituzione di fondo per la copertura delle insolvenze o dei

fallimenti". (ANSA).
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Turismo: nuovo lockdown brucerebbe 440 mila posti

Demoskopika, novembre-dicembre -13 mln arrivi e -35 mln presenze

Facebook Twitter Linkedin Mail
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(di Cinzia Conti) (ANSA) - ROMA, 29 OTT - Anche se tutto il mondo del turismo vive una situazione davvero dura ormai da 8

mesi a causa della scomparsa di tutti i turisti extraeuropei e del calo a picco di quelli europei un secondo lockdown potrebbe

davvero essere un colpo fatale. A fare i calcoli è l'Istituto Demoskopika sulla base di dati rilevati da alcune fonti quali Siope,

Banca d'Italia, Istat, UnionCamere e Cerve. Se si decidesse, nell'immediato, per un secondo blocco totale delle attività, il

turismo potrebbe perdere, nei soli due mesi finali dell'anno in corso, 13 milioni di arrivi e 35 milioni di presenze con una

contrazione della spesa per 4 miliardi di euro. Quasi 100 mila imprese del comparto turistico italiano, inoltre, rischierebbero il

fallimento a causa di una ulteriore perdita di solidità finanziaria con una contrazione del fatturato pari a circa 23 miliardi di euro.

Una mortalità imprenditoriale che si ripercuoterebbe immediatamente sul mercato del lavoro con una perdita di ben 440 mila

posti. Segno negativo anche per le casse comunali, con mancati incassi, in soli 60 giorni, di oltre 84 milioni di euro.

"Non è più tempo di soluzioni giornaliere: il Governo - spiega il presidente di Demoskopika Raffaele Rio - riconosca "lo stato di

calamità turistica", lo stato di crisi e programmi finalmente un Piano di rilancio integrato del comparto turistico includendo

anche proposte e risorse delle istituzioni ai vari livelli, a partire dalle Regioni. Un unico pacchetto di provvedimenti che,

nell'immediato, contenga misure di azioni di tutela a imprese e lavoratori autonomi della filiera quali, ad esempio, il credito

d'imposta, il rafforzamento degli ammortizzatori sociali o l'istituzione di fondo per la copertura delle insolvenze o dei

fallimenti". (ANSA).
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Turismo: nuovo lockdown brucerebbe 440 mila posti

Demoskopika, novembre-dicembre -13 mln arrivi e -35 mln presenze

Redazione ANSA ROMA

(di Cinzia Conti) (ANSA) - ROMA, 29 OTT - Anche se tutto il mondo del turismo vive una situazione davvero dura ormai da 8

mesi a causa della scomparsa di tutti i turisti extraeuropei e del calo a picco di quelli europei un secondo lockdown potrebbe

davvero essere un colpo fatale. A fare i calcoli è l'Istituto Demoskopika sulla base di dati rilevati da alcune fonti quali Siope,

Banca d'Italia, Istat, UnionCamere e Cerve. Se si decidesse, nell'immediato, per un secondo blocco totale delle attività, il

turismo potrebbe perdere, nei soli due mesi finali dell'anno in corso, 13 milioni di arrivi e 35 milioni di presenze con una

contrazione della spesa per 4 miliardi di euro. Quasi 100 mila imprese del comparto turistico italiano, inoltre, rischierebbero il

fallimento a causa di una ulteriore perdita di solidità finanziaria con una contrazione del fatturato pari a circa 23 miliardi di euro.

Una mortalità imprenditoriale che si ripercuoterebbe immediatamente sul mercato del lavoro con una perdita di ben 440 mila

posti. Segno negativo anche per le casse comunali, con mancati incassi, in soli 60 giorni, di oltre 84 milioni di euro.

"Non è più tempo di soluzioni giornaliere: il Governo - spiega il presidente di Demoskopika Raffaele Rio - riconosca "lo stato di

calamità turistica", lo stato di crisi e programmi finalmente un Piano di rilancio integrato del comparto turistico includendo

anche proposte e risorse delle istituzioni ai vari livelli, a partire dalle Regioni. Un unico pacchetto di provvedimenti che,

nell'immediato, contenga misure di azioni di tutela a imprese e lavoratori autonomi della filiera quali, ad esempio, il credito

d'imposta, il rafforzamento degli ammortizzatori sociali o l'istituzione di fondo per la copertura delle insolvenze o dei

fallimenti". (ANSA).
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Turismo nelle Marche, Demoskopika: a rischio 12mila posti di lavoro

È quanto emerge da una stima dell'Istituto Demoskopika sulla base di dati rilevati da alcune fonti quali Siope, Banca d'Italia,

Istat, UnionCamere e Cerved

Redazione

29 ottobre 2020 14:08

Nelle Marche un nuovo lockdown determinerebbe il rischio fallimento per 2.349 aziende con una conseguente perdita di 12.135

posti di lavoro. è quanto emerge da una stima dell'Istituto Demoskopika sulla base di dati rilevati da alcune fonti quali Siope,

Banca d'Italia, Istat, UnionCamere e Cerved.

Secondo l'istituto di ricerca se si decidesse, nell'immediato, per un secondo blocco totale delle attività, il turismo italiano

potrebbe perdere, nei soli due mesi finali dell'anno in corso, 13 milioni di arrivi e 35 milioni di presenze con una contrazione

della spesa per 4 miliardi di euro. A rischio fallimento quasi 100mila imprese del comparto turistico per 440mila posti di lavoro.

Un trend che, se declinato nella realtà marchigiana, comporterebbe 200mila arrivi (201.917) e 600mila presenze (597.403) in

meno, nel periodo novembre-dicembre con una contrazione della spesa turistica pari ad oltre 58 milioni di euro. Non solo. Le

casse dei Comuni marchigiani perderebbero 362mila euro di entrate derivanti dall'imposta di soggiorno. Per quanto riguarda le

ricadute occupazionali, secondo Demoskopika, un blocco delle attività comporterebbe un rischio fallimento per 2.349 imprese

portando ad una riduzione di 12.135 posti di lavoro.

«Il numero crescente di disdette di prenotazioni che in questi giorni stanno denunciando moltissimi operatori turistici- dichiara

in una nota il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio- rischia di compromettere ulteriormente il sistema turistico italiano. Il

Governo riconosca 'lo stato di calamità turistica', lo stato di crisi e programmi finalmente un Piano di rilancio integrato del

comparto turistico».
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Turismo, un altro lockdown rischia di bruciare 440mila posti di lavoro

Secondo una ricerca Demoskopika una nuova chiusura taglierebbe in due mesi 13 milioni di arrivi e 35 milioni di presenze

Foto simbolo (Pixabay)

Un nuovo lockdown oggi sarebbe una mazzata senza precedenti per il turismo.

E' quanto emerge da una stima dell'Istituto Demoskopika sulla base di dati rilevati da alcune fonti quali Siope, Banca d'Italia,

Istat, UnionCamere e Cerved.

Il settore, si legge nel dossier, potrebbe perdere a novembre e dicembre 13 milioni di arrivi e 35 milioni di presenze con una

contrazione della spesa per 4 miliardi di euro. Quasi 100mila imprese del comparto turistico italiano rischierebbero il fallimento

a causa di una ulteriore perdita di solidità finanziaria con una contrazione del fatturato pari a circa 23 miliardi di euro.

Una vera e propria "mortalità imprenditoriale", dicono i ricercatori, che si ripercuoterebbe immediatamente sul mercato del

lavoro con una perdita di ben 440mila posti. Segno negativo anche per le casse comunali, con mancati incassi, in soli 60 giorni,

di oltre 84 milioni di euro.

"Il numero crescente di disdette di prenotazioni che in questi giorni stanno denunciando moltissimi operatori turistici, anche

attraverso le associazioni del comparto - spiega il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio - rischia di compromettere

ulteriormente il sistema turistico italiano già allo stremo a seguito del primo blocco totale delle attività. Un secondo lockdown

genererebbe una crescente perdita di solidità finanziaria da parte delle imprese, rendendo sempre più complicata la copertura

delle insolvenze e alimentando, di conseguenza, un livello maggiore del rischio di default. Il tutto a danno di migliaia di posti di

lavoro che andrebbero in fumo".

E aggiunge: "Non è più tempo di soluzioni giornaliere. Lo ripeto dallo scorso mese di febbraio. Il Governo - precisa Rio -

riconosca 'lo stato di calamità turistica', lo stato di crisi e programmi finalmente un Piano di rilancio integrato del comparto

turistico includendo anche proposte e risorse delle istituzioni ai vari livelli, a partire dalle Regioni. Un unico pacchetto di

provvedimenti che, nell'immediato, contenga misure di azioni di tutela a imprese e lavoratori autonomi della filiera quali, ad

esempio, il credito d'imposta, il rafforzamento degli ammortizzatori sociali o l'istituzione di fondo per la copertura delle

insolvenze o dei fallimenti".

"Nel contempo - la conclusione - il documento strategico offra anche una visione di ripresa del turismo attraverso misure di

incentivazione all'assunzione dei lavoratori, alle strategie di promo-commercializzazione nei mercati internazionali per

riposizionare il brand Italia, alle politiche di scontistica dei vettori aerei per rilanciare gli spostamenti dei viaggiatori verso

l'Italia".

(Unioneonline/D)
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Turismo. Un nuovo lockdown brucerebbe 440 mila posti di lavoro

PrM 1 -- 29 Ottobre 2020

Quasi 100 mila le imprese che rischiano il fallimento. Contrazione rilevante anche dei flussi turistici: 13 milioni di arrivi e 35

milioni di presenze. Giù anche la spesa in "viaggi e vacanze" per 4 miliardi di euro. Il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio:

«La logica di un provvedimento al giorno non ha funzionato. Il Governo vari un unico Piano integrato di sviluppo turistico»

Se si decidesse, nell'immediato, per un secondo blocco totale delle attività, il turismo potrebbe perdere, nei soli due mesi finali

dell'anno in corso, 13 milioni di arrivi e 35 milioni di presenze con una contrazione della spesa per 4 miliardi di euro. Quasi 100

mila imprese del comparto turistico italiano, inoltre, rischierebbero il fallimento a causa di una ulteriore perdita di solidità

finanziaria con una contrazione del fatturato pari a circa 23 miliardi di euro. Una mortalità imprenditoriale che si

ripercuoterebbe immediatamente sul mercato del lavoro con una perdita di ben 440 mila posti. Segno negativo anche per le

casse comunali, con mancati incassi, in soli 60 giorni, di oltre 84 milioni di euro.  È quanto emerge da una stima dell'Istituto

Demoskopika sulla base di dati rilevati da alcune fonti quali Siope, Banca d'Italia, Istat, UnionCamere e Cerved.  «Il numero

crescente di disdette di prenotazioni che in questi giorni stanno denunciando moltissimi operatori turistici, anche attraverso le

associazioni del comparto, - dichiara il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio - rischia di compromettere ulteriormente il

sistema turistico italiano già allo stremo a seguito del primo blocco totale delle attività. Un secondo lockdown genererebbe una

crescente perdita di solidità finanziaria da parte delle imprese, rendendo sempre più complicata la copertura delle insolvenze e

alimentando, di conseguenza, un livello maggiore del rischio di default. Il tutto a danno di migliaia di posti di lavoro che

andrebbero in fumo. Non è più tempo di soluzioni giornaliere. Lo ripeto dallo scorso mese di febbraio. Il Governo - precisa

Raffaele Rio - riconosca "lo stato di calamità turistica", lo stato di crisi e programmi finalmente un Piano di rilancio integrato

del comparto turistico includendo anche proposte e risorse delle istituzioni ai vari livelli, a partire dalle Regioni. Un unico

pacchetto di provvedimenti che, nell'immediato, contenga misure di azioni di tutela a imprese e lavoratori autonomi della filiera

quali, ad esempio, il credito d'imposta, il rafforzamento degli ammortizzatori sociali o l'istituzione di fondo per la copertura

delle insolvenze o dei fallimenti. Nel contempo, - conclude il presidente di Demoskopika - il documento strategico offra anche

una visione di ripresa del turismo attraverso misure di incentivazione all'assunzione dei lavoratori, alle strategie di

promo-commercializzazione nei mercati internazionali per riposizionare il brand Italia, alle politiche di scontistica dei vettori

aerei per rilanciare gli spostamenti dei viaggiatori verso l'Italia».

Flussi turistici: con il blocco totale, contrazione pari a 35 milioni di presenze

Nel solo bimestre novembre-dicembre dell'anno in corso, Demoskopika stima una diminuzione di 13 milioni di arrivi che

ridurrebbero di ben 35 milioni i pernottamenti nel sistema alberghiero ed extra-alberghiero italiano. Analizzando, in particolare,

il quadro per singolo sistema turistico regionale emerge che il Veneto, andrebbe incontro ad un taglio delle presenze pari a 5,6

milioni e degli arrivi pari a 1,8 milioni. A seguire, in valore assoluto, il Lazio con una contrazione pari a 5,4 milioni di presenze

e 1,6 milioni di arrivi, la Lombardia con una riduzione pari a 4,3 milioni di presenze e 2 milioni di arrivi, il Trentino- Alto

Adige con una riduzione pari a 4,1 milioni di presenze e 1,3 milioni di arrivi, la Toscana con una perdita pari a 3,6 milioni di

presenze e poco meno di 1,3 milioni di arrivi. I rimanenti sistemi turistici locali sono inclusi nell'intervallo che va dalle oltre 2

milioni di presenze in meno dell'Emilia-Romagna (-965 mila arrivi) alle 176 mila presenze della Basilicata (-81 mila arrivi) e

alle 74 mila presenze del Molise (-25 mila arrivi).

Spesa turistica: stimata sforbiciata per 4 miliardi di euro

Una seconda ondata dell'emergenza coronavirus avrebbe ripercussioni sulla spesa turistica segnando, nell'arco temporale

osservato, un calo pari a ben 4 miliardi di euro. L'analisi per livello regionale colloca, in valore assoluto, il sistema turistico del

Lazio in testa con un decremento stimato della spesa turistica pari a 692 milioni di euro. Seguono, con sforbiciate rilevanti dei

consumi in "viaggi e vacanze", Veneto con 667 milioni di euro, Lombardia con 573 milioni di euro, Trentino- Alto Adige con

445 milioni di euro e Toscana con 439 milioni di euro. La stima della contrazione del consumo totale di beni e servizi da parte

del viaggiatore italiano e straniero (alloggio, pasti, intrattenimenti, souvenir, regali, altri articoli per uso personale ecc.) risulta

più che significativa in almeno altre quattro destinazioni regionali: Emilia-Romagna con 211 milioni di euro, Piemonte con 197

milioni di euro, Campania con 182 milioni di euro e Sicilia con 112 milioni di euro.

Scenari economici: quasi 100 mila imprese turistiche rischiano il default

Una nuova chiusura dell'Italia fa rivedere al rialzo le stima di Demoskopika sul possibile default del comparto turistico del

Belpaese. Ben 96 mila imprese potrebbero essere costrette a dichiarare il fallimento entro la fine del 2020 con una perdita di 23

miliardi di fatturato. Poco più della metà dei fallimenti (50,4%), pari a oltre 48 mila imprese, sarebbe concentrata nei sistemi a
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maggiore numerosità imprenditoriale per il comparto turistico italiano: Lombardia con 13,5 mila imprese, Lazio con 10,9 mila

imprese, Campania con 9,3 mila imprese, Veneto con 7,3 mila imprese e Emilia-Romagna con 7,2 mila imprese.

Lavoro: 1 addetto su 4 potrebbe restare senza occupazione

La mortalità imprenditoriale si ripercuoterebbe immediatamente sul mercato del lavoro. Sarebbero quasi 440 mila, infatti, i posti

che andrebbero in fumo come diretta conseguenza dell'uscita definitiva dal mercato di migliaia di imprese nel settore turistico

del Belpaese. Oltre 73 mila sarebbe la perdita quantificata nel solo sistema turistico della Lombardia a cui seguirebbero il

Veneto (-44 mila addetti), il Lazio (-43 mila addetti), l'Emilia-Romagna (-40 mila addetti) e la Toscana (-34 mila addetti). A

seguire, in una fascia di perdita tra i 30 mila e i 20 mila posti di lavoro, la Campania (-30 mila), il Piemonte (-27 mila addetti), la

Puglia (-24 mila addetti) e, infine, la Sicilia (-23 mila addetti). Al di sotto di questa soglia si collocano i rimanenti sistemi

turistici locali: Trentino-Alto Adige (-18 mila addetti), Liguria (-15 mila addetti), Sardegna (-14 mila addetti), Marche (-12 mila

addetti), Abruzzo (-10 mila addetti), Calabria (-9 mila addetti) e Friuli- Venezia Giulia (-9 mila addetti). In coda, infine, per il

rischio di perdita di posti di lavoro in valore assoluto, si collocano Umbria (-6 mila addetti), Basilicata (-3 mila addetti), Valle

d'Aosta (-2 mila addetti) e Molise (1,6 mila addetti).

Imposta di soggiorno. Mancati incassi comunali per oltre 84 milioni di euro

Il Coronavirus non risparmia le finanze comunali. E, così, nel periodo analizzato, le casse degli enti locali potrebbero subire una

significativa sforbiciata dell'imposta di soggiorno pari a poco più di 84 milioni di euro. È quanto emerge dallo studio di

Demoskopika che ha elaborato i dati parziali rilevati dal SIOPE, il sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici, nato

dalla collaborazione tra la Ragioneria Generale dello Stato, la Banca d'Italia e l'Istat, che rileva telematicamente gli incassi e i

pagamenti effettuati dai tesorieri di tutte le amministrazioni pubbliche.

In particolare, le contrazioni più rilevanti si potrebbero verificare principalmente nei Comuni di quattro realtà regionali: Lazio,

Toscana, Campania e Trentino-Alto Adige. Negli enti locali del Lazio, in particolare, con una parte più che rilevante legata a

Roma Capitale, si stima una flessione degli incassi quantificabile in 25,6 milioni di euro immediatamente seguiti dai Comuni

della Toscana che hanno registrato mancati incassi per 13,2 milioni euro, Campania con un taglio pari a 7,2 milioni di euro e

Trentino-Alto Adige con minori entrate per 6,3 milioni di euro.
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Turismo, Demoskopika: Nuovo lockdown brucerebbe 440 mila posti di lavoro (3)

Quasi 100 mila le imprese che rischiano il fallimento. Contrazione rilevante anche dei flussi turistici: 13 milioni di arrivi e 35

milioni di presenze. Giù anche la spesa in "viaggi e vacanze" per 4 miliardi di euro

Per visualizzare l'articolo integrale bisogna essere abbonati.

Per sottoscrivere un abbonamento contatta gli uffici commerciali all'indirizzo marketing@agcult.it.

Se invece vuoi ricevere settimanalmente una selezione delle notizie pubblicate da AgCult registrati alla Newsletter settimanale

gratuita.
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Coronavirus, Cts: "Rispettare le regole o si chiude tutto" | Il Veneto supera i
50mila contagi, in Alto Adige stretta oltre il Dpcm

Il presidente del Comitato, Agostino Miozzo: "Ridurre tutti i contatti a rischio e limitare le occasioni di contagio". Pakistan,

arresto per chi non porta la mascherina. In Germania 16.774 contagi in 24 ore: è il picco più alto. In Belgio mai così tanti

ricoverati (5.924)

Coronavirus Bari, sindaco-soccorritore del 118 stremato a fine turno: "Il virus esiste e fa molto male"

1 di 1

Seduto davanti al portellone di un'ambulanza, bardato e "sfinito" da un turno di lavoro "stremante". Gianluca Vurchio, sindaco

di Cellamare, comune di poco meno di 6mila abitanti in provincia di Bari e soccorritore del 118, ha pubblicato su Instagram

un'immagine emblematica. "Sfinito, dopo un turno di lavoro. Stremante. Questo sono io. Ma questa foto - spiega - rappresenta

tutti gli operatori sanitari che quotidianamente sono in trincea. E' stata una giornata difficile, davvero. Ho visto gente soffrire, ho

trasportato pazienti critici, ho scrutato in loro e nei loro parenti il dolore e la paura di non farcela o di non riveder mai più il

proprio caro. Il virus esiste, per davvero. E fa male, molto male". "Mettiamo la mascherina - conclude - facciamo attenzione.

Proteggiamoci noi e proteggeremo anche gli altri".

La situazione in Italia "è in rapidissimo peggioramento. Dobbiamo rispettare il distanziamento, ridurre i contatti a rischio

contagio". Secondo Agostino Miozzo, presidente del Cts, questo "è l'ultimo tentativo per evitare il lockdown". In Pakistan

previsto l'arresto per chi non indossa la mascherina. L'Alto Adige è pronto a una nuova stretta che andrà oltre il Dpcm. Intanto il

Veneto supera i 50mila contagi da inizio epidemia.

29 ott

Conte: "E' il momento di essere uniti" - VIDEO

29 ott

Cardiologi: "Reparti chiusi per Covid, si rischiano più morti"

La sospensione degli ambulatori cardiologici, dei reparti e delle unità di terapia intensiva coronarica dovuta all'emergenza Covid

"rischia di avere conseguenze catastrofiche, con un aumento della mortalità dei pazienti cardiologici già dal prossimo mese". E'

l'allarme lanciato dalla Società italiana di cardiologia. "In alcune Regioni, soprattutto al Sud, gli ambulatori cardiologici sono

stati chiusi e i reparti di cardiologia svuotati perché è in aumento il numero del personale sanitario contagiato o perché molti

reparti cardiologici sono stati convertiti in reparti Covid-19", ha riferito il presidente della Sic, Ciro Indolfi.

29 ott

Inps: nei primi due mesi persi 600 euro in busta paga

La pandemia e l'utilizzo massiccio della cassa integrazione hanno significato per i lavoratori dipendenti una perdita media di

300 euro al mese sulla busta paga nel bimestre marzo-aprile (il 22,5%) e una riduzione di 220 euro al mese (il 17%) nel bimestre

maggio-giugno. Lo riferisce l'Inps, secondo cui grazie alla cassa integrazione con causale Covid le aziende hanno avuto una

riduzione del monte salari, rispetto al costo medio per dipendente, del 58% nel primo bimestre e del 33% nel secondo bimestre.

Ha usato la cassa integrazione Covid il 55% delle imprese, mentre i lavoratori coinvolti sono stati il 40%.

29 ott

Nuovo aumento record di casi in Umbria: 694

Con i 694 nuovi casi di coronavirus individuati in un giorno, l'Umbria registra un nuovo record di contagi. Si tratta di un numero

mai raggiunto nelle due fasi dell'emergenza. Segnalati altri cinque morti e 117 guariti. Nelle ultime 24 ore sono stati eseguiti

4.584 tamponi.

29 ott

Veneto: +2.109 contagi, superata quota 50mila

Il Veneto supera quota 50mila infetti Covid dall'inizio dell'emergenza, registrando nelle ultime 24 ore 2.109 contagi. Un

aumento in linea con il boom di mercoledì (erano stati 2.143) che porta il dato complessivo a 51.244. Preoccupante anche il

balzo delle vittime, ora diventate 2.371 (+16). Lo afferma il bollettino della Regione. L'impennata della diffusione del virus

mostra conseguenze anche sul numero dei ricoveri ospedalieri, sono 859 (+57) quelli nei reparti non critici, e nelle terapie

intensive, 102 (+6). Gli attuali positivi sono 23.626 (+2.026).

29 ott

Turismo, un nuovo lockdown brucerebbe 440mila posti di lavoro

Se si decidesse un secondo blocco dell'attività, il turismo potrebbe perdere, nei soli due mesi finali di quest'anno, 13 milioni di

arrivi e 35 milioni di presenze, con una contrazione della spesa per 4 miliardi di euro. Quasi 100mila imprese del settore
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rischierebbero il fallimento in seguito a una contrazione di fatturato per circa 23 miliardi, con la conseguenza di una perdita di

440mila posti di lavoro. E' quanto emerge da una stima dell'Istituto Demoskopika, che ha esaminato dati Siope, Banca d'Italia,

Istat, UnionCamere e Cerved,

29 ott

Alto Adige, Kompatscher: "Ora giro di vite oltre Dpcm"

L'Alto Adige, che in questi giorni ha seguito una linea più morbida per ristoranti e cinema, sabato applicherà un giro di vite per

limitare la diffusione del coronavirus che andrà "oltre l'ultimo Dpcm". Lo ha annunciato il governatore Arno Kompatscher dopo

una seduta straordinaria della giunta provinciale. "Non ritiro l'ordinanza, ma alla luce dell'andamento epidemiologico la

situazione è superata. Ci muoviamo in linea con la Germania e l'Austria", ha detto il presidente.

29 ott

Gran Bretagna, rischio 100mila contagi ma governo dice no a lockdown

Potrebbero essere 100mila i contagi quotidiani nella sola Inghilterra, sommando i casi non diagnosticati a quelli censiti

giornalmente grazie ai tamponi (24.700 ieri nell'intero Regno Unito), con una tendenza al raddoppio ogni 9 giorni nelle ultime

settimane. Lo indica una ricerca condotta a campione dall'Imperial College di Londra su circa 85.000 persone in collaborazione

con l'istituto demoscopico Ipsos-Mori. Ma il governo di Boris Johnson resiste alle pressioni degli esperti che invocano un

lockdown o semi-lockdown nazionale.

29 ott

Sala: "Lockdown a Milano? Se ci sarà voglio essere partecipe della decisione"

Se il lockdown "s'ha da fare io, sindaco del Comune di Milano, da padre di questa comunità voglio essere coinvolto, voglio

vedere i dati e voglio essere partecipe della decisione". Lo ha spiegato il sindaco di Milano, Giuseppe Sala, in un video sulle sue

pagine social. "Non voglio vedere l'ipotesi sui giornali, fatta filtrare, comunicata da un consulente del ministero della Salute,

chiedo di essere partecipe. E così il sindaco di Napoli", ha concluso.

29 ott

Conte: "Consapevoli dei sacrifici e sensibili alle proteste"

"Il governo è consapevole degli immani sacrifici e siamo sensibili alle manifestazioni di dissenso, protesta e frustrazione:

cittadini che esprimono pacificamente il loro disagio, temono per le proprie attività e per il proprio lavoro". Così Giuseppe

Conte nell'informativa alla Camera sul nuovo Dpcm. "Per questo - ha aggiunto - abbiamo ritenuto giusto confrontarci con i

rappresentanti delle categorie più penalizzate e di annunciare le misure di ristoro individuate tempestivamente dal governo".
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A cura di Redazione 29/10/2020

Turismo: nuovo lockdown brucerebbe 440mila posti lavoro. Demoskopika, novembre-dicembre -13 mln arrivi e -35 mln

presenze.

ROMA, 29 OTT - Se si decidesse, nell'immediato, per un secondo blocco totale delle attività, il turismo potrebbe perdere, nei

soli due mesi finali dell'anno in corso, 13 milioni di arrivi e 35 milioni di presenze con una contrazione della spesa per 4 miliardi

di euro.

Quasi 100 mila imprese del comparto turistico italiano, inoltre, rischierebbero il fallimento a causa di una ulteriore perdita di

solidità finanziaria con una contrazione del fatturato pari a circa 23 miliardi di euro. Una mortalità imprenditoriale che si

ripercuoterebbe immediatamente sul mercato del lavoro con una perdita di ben 440 mila posti.

Segno negativo anche per le casse comunali, con mancati incassi, in soli 60 giorni, di oltre 84 milioni di euro. Emerge da una

stima dell'Istituto Demoskopika che l'ANSA pubblica in anteprima sulla base di dati rilevati da alcune fonti quali Siope, Banca

d'Italia, Istat, UnionCamere e Cerved.
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Turismo, con un nuovo lockdown a rischio 440 mila posti di lavoro

Se si decidesse, nell&#x2019;immediato, per un secondo blocco totale delle attività, il turismo potrebbe perdere, nei soli due

mesi finali dell&#x2019;anno in corso, 13 milioni di arrivi e 35 milioni di presenze con una contrazione della spesa per 4

miliardi di euro.

Quasi 100 mila imprese del comparto turistico italiano, inoltre, rischierebbero il fallimento a causa di una ulteriore perdita di

solidità finanziaria con una contrazione del fatturato pari a circa 23 miliardi di euro. Una mortalità imprenditoriale che si

ripercuoterebbe immediatamente sul mercato del lavoro con una perdita di ben 440 mila posti.

Segno negativo anche per le casse comunali, con mancati incassi, in soli 60 giorni, di oltre 84 milioni di euro. Emerge da una

stima dell&#x2019;Istituto Demoskopika sulla base di dati rilevati da alcune fonti quali Siope, Banca d&#x2019;Italia, Istat,

UnionCamere e Cerved.
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Turismo, un nuovo lockdown rischia di bruciare quasi mezzo milione di posti di
lavoro

Le stime dell'istituto Demoskopika: a rischio quasi 100 mila imprese del comparto

29 Ottobre 2020

1 minuti di lettura

MILANO - Un nuovo lockdown rischia di bruciare quasi mezzo milione di posti di lavoro. E' quanto evidenzia una stima

dell'Istituto Demoskopika pubblicata dall'Ansa sulla base di dati rilevati da alcune fonti quali Siope, Banca d'Italia, Istat,

UnionCamere e Cerved.

Se si decidesse, nell'immediato, per un secondo blocco totale delle attività, il turismo potrebbe perdere, nei soli due mesi finali

dell'anno in corso, 13 milioni di arrivi e 35 milioni di presenze con una contrazione della spesa per 4 miliardi di euro. Quasi 100

mila imprese del comparto turistico italiano, inoltre, rischierebbero il fallimento a causa di una ulteriore perdita di solidità

finanziaria con una contrazione del fatturato pari a circa 23 miliardi di euro.

Una mortalità imprenditoriale che si ripercuoterebbe immediatamente sul mercato del lavoro con una perdita di ben 440 mila

posti. Segno negativo anche per le casse comunali, con mancati incassi, in soli 60 giorni, di oltre 84 milioni di euro.
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Turismo in crisi: nuovo lockdown brucerebbe 440mila posti lavoro

Secondo i calcoli si perderebbero 13 milioni di arrivi e 35 milioni di presenze con una contrazione della spesa per 4 miliardi di

euro

Confcommercio: futuro nero per turismo e ristorazione Turismo, Italia perde metà  presenze 2020. Per l'effetto Covid bruciati

oltre 16 miliardi di spesa

29 ottobre 2020

Se si decidesse, nell'immediato, per un secondo blocco totale delle attività , il turismo potrebbe perdere, nei soli due mesi finali

dell'anno in corso, 13 milioni di arrivi e 35 milioni di presenze con una contrazione della spesa per 4 miliardi di euro. Quasi 100

mila imprese del comparto turistico italiano, inoltre, rischierebbero il fallimento a causa di una ulteriore perdita di solidità 

finanziaria con una contrazione del fatturato pari a circa 23 miliardi di euro.

Una mortalità  imprenditoriale che si ripercuoterebbe immediatamente sul mercato del lavoro con una perdita di ben 440 mila

posti. Segno negativo anche per le casse comunali, con mancati incassi, in soli 60 giorni, di oltre 84 milioni di euro. Emerge da

una stima dell'Istituto Demoskopika che l'agenzia Ansa pubblica in anteprima sulla base di dati rilevati da alcune fonti quali

Siope, Banca d'Italia, Istat, Union Camere e Cerved.
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Turismo: nuovo lockdown brucerebbe 440 mila posti

Demoskopika, novembre-dicembre -13 mln arrivi e -35 mln presenze

giovedì 29 ottobre 2020 17:23

(di Cinzia Conti) (ANSA) - ROMA, 29 OTT - Anche se tutto il mondo del turismo vive una situazione davvero dura ormai da 8

mesi a causa della scomparsa di tutti i turisti extraeuropei e del calo a picco di quelli europei un secondo lockdown potrebbe

davvero essere un colpo fatale. A fare i calcoli è l'Istituto Demoskopika sulla base di dati rilevati da alcune fonti quali Siope,

Banca d'Italia, Istat, UnionCamere e Cerve. Se si decidesse, nell'immediato, per un secondo blocco totale delle attività, il

turismo potrebbe perdere, nei soli due mesi finali dell'anno in corso, 13 milioni di arrivi e 35 milioni di presenze con una

contrazione della spesa per 4 miliardi di euro. Quasi 100 mila imprese del comparto turistico italiano, inoltre, rischierebbero il

fallimento a causa di una ulteriore perdita di solidità finanziaria con una contrazione del fatturato pari a circa 23 miliardi di euro.

Una mortalità imprenditoriale che si ripercuoterebbe immediatamente sul mercato del lavoro con una perdita di ben 440 mila

posti. Segno negativo anche per le casse comunali, con mancati incassi, in soli 60 giorni, di oltre 84 milioni di euro. "Non è più

tempo di soluzioni giornaliere: il Governo - spiega il presidente di Demoskopika Raffaele Rio - riconosca "lo stato di calamità

turistica", lo stato di crisi e programmi finalmente un Piano di rilancio integrato del comparto turistico includendo anche

proposte e risorse delle istituzioni ai vari livelli, a partire dalle Regioni. Un unico pacchetto di provvedimenti che,

nell'immediato, contenga misure di azioni di tutela a imprese e lavoratori autonomi della filiera quali, ad esempio, il credito

d'imposta, il rafforzamento degli ammortizzatori sociali o l'istituzione di fondo per la copertura delle insolvenze o dei

fallimenti". (ANSA).
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Turismo: nuovo lockdown brucerebbe 440 mila posti

Demoskopika, novembre-dicembre -13 mln arrivi e -35 mln presenze

29 ottobre 2020

(di Cinzia Conti) (ANSA) - ROMA, 29 OTT - Anche se tutto il mondo del turismo vive una situazione davvero dura ormai da 8

mesi a causa della scomparsa di tutti i turisti extraeuropei e del calo a picco di quelli europei un secondo lockdown potrebbe

davvero essere un colpo fatale. A fare i calcoli è¨ l'Istituto Demoskopika sulla base di dati rilevati da alcune fonti quali Siope,

Banca d'Italia, Istat, UnionCamere e Cerve. Se si decidesse, nell'immediato, per un secondo blocco totale delle attività , il

turismo potrebbe perdere, nei soli due mesi finali dell'anno in corso, 13 milioni di arrivi e 35 milioni di presenze con una

contrazione della spesa per 4 miliardi di euro. Quasi 100 mila imprese del comparto turistico italiano, inoltre, rischierebbero il

fallimento a causa di una ulteriore perdita di solidità  finanziaria con una contrazione del fatturato pari a circa 23 miliardi di

euro. Una mortalità  imprenditoriale che si ripercuoterebbe immediatamente sul mercato del lavoro con una perdita di ben 440

mila posti. Segno negativo anche per le casse comunali, con mancati incassi, in soli 60 giorni, di oltre 84 milioni di euro. "Non

è¨ più¹ tempo di soluzioni giornaliere: il Governo - spiega il presidente di Demoskopika Raffaele Rio - riconosca "lo stato di

calamità  turistica", lo stato di crisi e programmi finalmente un Piano di rilancio integrato del comparto turistico includendo

anche proposte e risorse delle istituzioni ai vari livelli, a partire dalle Regioni. Un unico pacchetto di provvedimenti che,

nell'immediato, contenga misure di azioni di tutela a imprese e lavoratori autonomi della filiera quali, ad esempio, il credito

d'imposta, il rafforzamento degli ammortizzatori sociali o l'istituzione di fondo per la copertura delle insolvenze o dei

fallimenti". (ANSA).
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Turismo: nuovo lockdown brucerebbe 440 mila posti

Demoskopika, novembre-dicembre -13 mln arrivi e -35 mln presenze

29 ottobre 2020

(di Cinzia Conti) (ANSA) - ROMA, 29 OTT - Anche se tutto il mondo del turismo vive una situazione davvero dura ormai da 8

mesi a causa della scomparsa di tutti i turisti extraeuropei e del calo a picco di quelli europei un secondo lockdown potrebbe

davvero essere un colpo fatale. A fare i calcoli è¨ l'Istituto Demoskopika sulla base di dati rilevati da alcune fonti quali Siope,

Banca d'Italia, Istat, UnionCamere e Cerve. Se si decidesse, nell'immediato, per un secondo blocco totale delle attività , il

turismo potrebbe perdere, nei soli due mesi finali dell'anno in corso, 13 milioni di arrivi e 35 milioni di presenze con una

contrazione della spesa per 4 miliardi di euro. Quasi 100 mila imprese del comparto turistico italiano, inoltre, rischierebbero il

fallimento a causa di una ulteriore perdita di solidità  finanziaria con una contrazione del fatturato pari a circa 23 miliardi di

euro. Una mortalità  imprenditoriale che si ripercuoterebbe immediatamente sul mercato del lavoro con una perdita di ben 440

mila posti. Segno negativo anche per le casse comunali, con mancati incassi, in soli 60 giorni, di oltre 84 milioni di euro. "Non

è¨ più¹ tempo di soluzioni giornaliere: il Governo - spiega il presidente di Demoskopika Raffaele Rio - riconosca "lo stato di

calamità  turistica", lo stato di crisi e programmi finalmente un Piano di rilancio integrato del comparto turistico includendo

anche proposte e risorse delle istituzioni ai vari livelli, a partire dalle Regioni. Un unico pacchetto di provvedimenti che,

nell'immediato, contenga misure di azioni di tutela a imprese e lavoratori autonomi della filiera quali, ad esempio, il credito

d'imposta, il rafforzamento degli ammortizzatori sociali o l'istituzione di fondo per la copertura delle insolvenze o dei

fallimenti". (ANSA).

CNZ
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Turismo: nuovo lockdown brucerebbe 440 mila posti

Demoskopika, novembre-dicembre -13 mln arrivi e -35 mln presenze

29 Ottobre 2020

(di Cinzia Conti) ROMA, 29 OTT - Anche se tutto il mondo del turismo vive una situazione davvero dura ormai da 8 mesi a

causa della scomparsa di tutti i turisti extraeuropei e del calo a picco di quelli europei un secondo lockdown potrebbe davvero

essere un colpo fatale. A fare i calcoli è¨ l'Istituto Demoskopika sulla base di dati rilevati da alcune fonti quali Siope, Banca

d'Italia, Istat, UnionCamere e Cerve. Se si decidesse, nell'immediato, per un secondo blocco totale delle attività , il turismo

potrebbe perdere, nei soli due mesi finali dell'anno in corso, 13 milioni di arrivi e 35 milioni di presenze con una contrazione

della spesa per 4 miliardi di euro. Quasi 100 mila imprese del comparto turistico italiano, inoltre, rischierebbero il fallimento a

causa di una ulteriore perdita di solidità  finanziaria con una contrazione del fatturato pari a circa 23 miliardi di euro. Una

mortalità  imprenditoriale che si ripercuoterebbe immediatamente sul mercato del lavoro con una perdita di ben 440 mila posti.

Segno negativo anche per le casse comunali, con mancati incassi, in soli 60 giorni, di oltre 84 milioni di euro. "Non è¨ più¹

tempo di soluzioni giornaliere: il Governo - spiega il presidente di Demoskopika Raffaele Rio - riconosca "lo stato di calamità 

turistica", lo stato di crisi e programmi finalmente un Piano di rilancio integrato del comparto turistico includendo anche

proposte e risorse delle istituzioni ai vari livelli, a partire dalle Regioni. Un unico pacchetto di provvedimenti che,

nell'immediato, contenga misure di azioni di tutela a imprese e lavoratori autonomi della filiera quali, ad esempio, il credito

d'imposta, il rafforzamento degli ammortizzatori sociali o l'istituzione di fondo per la copertura delle insolvenze o dei

fallimenti". (ANSA).
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TURISMO, DEMOSKOPIKA: "NUOVO LOCKDOWN BRUCEREBBE 440MILA POSTI
DI LAVORO"

29 Ottobre 2020 12:50

ROMA - Se si decidesse, nell'immediato, per un secondo blocco totale delle attività, il turismo potrebbe perdere, nei soli due

mesi finali dell'anno in corso, 13 milioni di arrivi e 35 milioni di presenze con una contrazione della spesa per 4 miliardi di euro.

Quasi 100 mila imprese del comparto turistico italiano, inoltre, rischierebbero il fallimento a causa di una ulteriore perdita di

solidità finanziaria con una contrazione del fatturato pari a circa 23 miliardi di euro. Una mortalità imprenditoriale che si

ripercuoterebbe immediatamente sul mercato del lavoro con una perdita di ben 440 mila posti. Segno negativo anche per le

casse comunali, con mancati incassi, in soli 60 giorni, di oltre 84 milioni di euro. Emerge da una stima dell'Istituto

Demoskopika che l'Ansa pubblica in anteprima sulla base di dati rilevati da alcune fonti quali Siope, Banca d'Italia, Istat,

UnionCamere e Cerved.

"Il numero crescente di disdette di prenotazioni che in questi giorni stanno denunciando moltissimi operatori turistici, anche

attraverso le associazioni del comparto - spiega il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio - rischia di compromettere

ulteriormente il sistema turistico italiano già allo stremo a seguito del primo blocco totale delle attività. Un secondo lockdown

genererebbe una crescente perdita di solidità finanziaria da parte delle imprese, rendendo sempre più complicata la copertura

delle insolvenze e alimentando, di conseguenza, un livello maggiore del rischio di default. Il tutto a danno di migliaia di posti di

lavoro che andrebbero in fumo".

ULTIM'ORA

12:50 - TURISMO, DEMOSKOPIKA: "NUOVO LOCKDOWN BRUCEREBBE 440MILA POSTI DI LAVORO" 12:43 -

BARISCIANO, ALUNNA POSITIVA AL COVID: CHIUSA LA SCUOLA PRIMARIA 12:41 - PAGANICA: RESISTERE E'

TRADIZIONE, LA PORCHETTA DEI FRATELLI DE CESARIS SOTTO I PORTICI IL 31 OTTOBRE E IL 1° NOVEMBRE

12:35 - L'AQUILA, ASSEGNAZIONE ALLOGGI CASE E MAP: GIUNTA DELIBERA SCORRIMENTO GRADUATORIE

FRAGILITA' SOCIALI 12:30 - COVID: IN PROVINCIA DELL'AQUILA OLTRE 500 CONTROLLI PERSONALI E 2

SANZIONI 12:28 - VASTO: DA PULCHRA AMBIENTE 45 MILA EURO AL COMUNE PER LA RIDUZIONE DELLA

TARI 12:23 - PESCARA: NOVE CARROZZINE A DISPOSIZIONE DEI VISITATORI DEI CIMITERI CITTADINI 11:59 -

CAOS TAMPONI A PESCARA: MEDICI DI FAMIGLIA, "NON POSSIAMO DECIDERE ANCHE SU ISOLAMENTI E

CERTIFICATI" 11:58 - VESCOVO GIOVANNI D'ERCOLE SI DIMETTE, "LOGORATO, VADO IN MONASTERO IN

AFRICA" 11:52 - COVID, ROCCO SIFFREDI POSITIVO: "FOCOLAIO A CASA, TEST VELOCI FLOP" 11:43 - DPCM,

DOMANI A PESCARA PRESIDIO DEGLI ADDETTI DEL MONDO DELLO SPETTACOLO: APPUNTAMENTO IN

PIAZZA SALOTTO 11:35 - TENTATA RAPINA DI POMODORI: ASSOLTO A TERAMO PERCHE' IL FATTO NON

COSTITUISCE REATO

E aggiunge: "Non è più tempo di soluzioni giornaliere. Lo ripeto dallo scorso mese di febbraio. Il Governo - precisa Rio -

riconosca 'lo stato di calamità turistica', lo stato di crisi e programmi finalmente un Piano di rilancio integrato del comparto

turistico includendo anche proposte e risorse delle istituzioni ai vari livelli, a partire dalle Regioni. Un unico pacchetto di

provvedimenti che, nell'immediato, contenga misure di azioni di tutela a imprese e lavoratori autonomi della filiera quali, ad

esempio, il credito d'imposta, il rafforzamento degli ammortizzatori sociali o l'istituzione di fondo per la copertura delle

insolvenze o dei fallimenti".

"Nel contempo - conclude il presidente di Demoskopika - il documento strategico offra anche una visione di ripresa del turismo

attraverso misure di incentivazione all'assunzione dei lavoratori, alle strategie di promo-commercializzazione nei mercati

internazionali per riposizionare il brand Italia, alle politiche di scontistica dei vettori aerei per rilanciare gli spostamenti dei

viaggiatori verso l'Italia".

Commenti da Facebook
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Turismo: nuovo lockdown brucerebbe 440 mila posti

Demoskopika, novembre-dicembre -13 mln arrivi e -35 mln presenze
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(di Cinzia Conti) (ANSA) - ROMA, 29 OTT - Anche se tutto il mondo del turismo vive una situazione davvero dura ormai da 8

mesi a causa della scomparsa di tutti i turisti extraeuropei e del calo a picco di quelli europei un secondo lockdown potrebbe

davvero essere un colpo fatale. A fare i calcoli è¨ l'Istituto Demoskopika sulla base di dati rilevati da alcune fonti quali Siope,

Banca d'Italia, Istat, UnionCamere e Cerve. Se si decidesse, nell'immediato, per un secondo blocco totale delle attività , il

turismo potrebbe perdere, nei soli due mesi finali dell'anno in corso, 13 milioni di arrivi e 35 milioni di presenze con una

contrazione della spesa per 4 miliardi di euro. Quasi 100 mila imprese del comparto turistico italiano, inoltre, rischierebbero il

fallimento a causa di una ulteriore perdita di solidità  finanziaria con una contrazione del fatturato pari a circa 23 miliardi di

euro. Una mortalità  imprenditoriale che si ripercuoterebbe immediatamente sul mercato del lavoro con una perdita di ben 440

mila posti. Segno negativo anche per le casse comunali, con mancati incassi, in soli 60 giorni, di oltre 84 milioni di euro.

"Non è¨ più¹ tempo di soluzioni giornaliere: il Governo - spiega il presidente di Demoskopika Raffaele Rio - riconosca "lo stato

di calamità  turistica", lo stato di crisi e programmi finalmente un Piano di rilancio integrato del comparto turistico includendo

anche proposte e risorse delle istituzioni ai vari livelli, a partire dalle Regioni. Un unico pacchetto di provvedimenti che,

nell'immediato, contenga misure di azioni di tutela a imprese e lavoratori autonomi della filiera quali, ad esempio, il credito

d'imposta, il rafforzamento degli ammortizzatori sociali o l'istituzione di fondo per la copertura delle insolvenze o dei

fallimenti". (ANSA).
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Coronavirus, Zucconi (FdI): &#039;Con nuovo lockdown morte definitiva turismo&#039;

giovedì, 29 ottobre 2020, 17:11

"La drammatica situazione in cui versa la Nazione rischia sempre più di vedere una forte infiltrazione della mafia fra le nostre

imprese sia a causa dell'usura che del tentativo di acquistare a prezzi stracciati le aziende esauste. Come ha affermato più volte il

procuratore nazionale antimafia Federico Cafiero de Raho, il rischio è reale e per questo gli aiuti da parte del Governo devono

arrivare il più presto possibile e in quantità congrue. Dobbiamo fare di tutto dunque per scongiurare un nuovo lockdown. Dati

dell'Istituto Demoskopika mostrano come un nuovo blocco totale per i prossimi due mesi farebbe morire definitivamente il

comparto turistico: a rischio fallimento 100 mila imprese, 440 mila posti di lavoro, comportando una contrazione di fatturato del

settore di 23 miliardi di euro ed esponendolo al rischio mafie".

Lo dichiara Riccardo Zucconi, deputato di Fratelli d'Italia e capogruppo FdI in X^ Commissione - Attività produttive,

commercio e turismo
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Turismo: un nuovo lockdown brucerebbe 440 mila posti di lavoro: quasi 100 mila
imprese rischierebbero il fallimento

"Il numero crescente di disdette di prenotazioni di questi giorni rischia di compromettere ulteriormente il sistema turistico

italiano già allo stremo"

da Beatrice Raso

29 Ottobre 2020 12:54

A cura di Beatrice Raso

29 Ottobre 2020 12:54

Se si decidesse, nell'immediato, per un secondo blocco totale delle attività, il turismo potrebbe perdere, nei soli due mesi finali

dell'anno in corso, 13 milioni di arrivi e 35 milioni di presenze con una contrazione della spesa per 4 miliardi di euro. Quasi 100

mila imprese del comparto turistico italiano, inoltre, rischierebbero il fallimento a causa di una ulteriore perdita di solidità

finanziaria con una contrazione del fatturato pari a circa 23 miliardi di euro. Una mortalità imprenditoriale che si

ripercuoterebbe immediatamente sul mercato del lavoro con una perdita di ben 440 mila posti. Segno negativo anche per le

casse comunali, con mancati incassi, in soli 60 giorni, di oltre 84 milioni di euro.

È quanto emerge da una stima dell'Istituto Demoskopika sulla base di dati rilevati da alcune fonti quali   Siope, Banca d'Italia,

Istat, UnionCamere e Cerved.

«Il numero crescente di disdette di prenotazioni che in questi giorni stanno denunciando moltissimi operatori turistici, anche

attraverso le associazioni del comparto, - dichiara il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio - rischia di compromettere

ulteriormente il sistema turistico italiano già allo stremo a seguito del primo blocco totale delle attività. Un secondo lockdown

genererebbe una crescente perdita di solidità finanziaria da parte delle imprese, rendendo sempre più complicata la copertura

delle insolvenze e alimentando, di conseguenza, un livello maggiore del rischio di default. Il tutto a danno di migliaia di posti di

lavoro che andrebbero in fumo.  Non è più tempo di soluzioni giornaliere. Lo ripeto dallo scorso mese di febbraio. Il Governo -

precisa Raffaele Rio - riconosca "lo stato di calamità turistica", lo stato di crisi e programmi finalmente un Piano di rilancio

integrato del comparto turistico includendo anche proposte e risorse delle istituzioni ai vari livelli, a partire dalle Regioni. Un

unico pacchetto di provvedimenti che, nell'immediato, contenga misure di azioni di tutela a imprese e lavoratori autonomi della

filiera quali, ad esempio, il credito d'imposta, il rafforzamento degli ammortizzatori sociali o l'istituzione di fondo per la

copertura delle insolvenze o dei fallimenti. Nel contempo, - conclude il presidente di Demoskopika - il documento strategico

offra anche una visione di ripresa del turismo attraverso misure di incentivazione all'assunzione dei lavoratori, alle strategie di

promo-commercializzazione nei mercati internazionali per riposizionare il brand Italia, alle politiche di scontistica dei vettori

aerei per rilanciare gli spostamenti dei viaggiatori verso l'Italia».

Flussi turistici: con il blocco totale, contrazione pari a 35 milioni di presenze. Nel solo bimestre novembre-dicembre dell'anno in

corso, Demoskopika stima una diminuzione di 13 milioni di arrivi che   ridurrebbero di ben 35 milioni i pernottamenti nel

sistema alberghiero ed extra-alberghiero italiano. Analizzando, in particolare, il quadro per singolo sistema turistico regionale

emerge che il Veneto, andrebbe incontro ad un taglio delle presenze pari a 5,6 milioni e degli arrivi pari a 1,8 milioni.

A seguire, in valore assoluto, il Lazio con una contrazione pari a 5,4 milioni di presenze e 1,6 milioni di arrivi, la Lombardia

con una riduzione pari a 4,3 milioni di presenze e 2 milioni di arrivi, il Trentino- Alto Adige con una riduzione pari a 4,1 milioni

di presenze e 1,3 milioni di arrivi, la Toscana con una perdita pari a 3,6 milioni di presenze e poco meno di 1,3 milioni di arrivi.

I rimanenti sistemi turistici locali sono inclusi nell'intervallo che va dalle oltre 2 milioni di presenze in meno

dell'Emilia-Romagna (-965 mila arrivi) alle 176 mila presenze della Basilicata (-81 mila arrivi) e alle 74 mila presenze del

Molise (-25 mila arrivi).

Spesa turistica: stimata sforbiciata per 4 miliardi di euro. Una seconda ondata dell'emergenza coronavirus avrebbe ripercussioni

sulla spesa turistica segnando, nell'arco temporale osservato, un calo pari a ben 4 miliardi di euro. L'analisi per livello regionale

colloca, in valore assoluto, il sistema turistico del Lazio in testa con un decremento stimato della spesa turistica pari a 692

milioni di euro. Seguono, con sforbiciate rilevanti dei consumi in "viaggi e vacanze", Veneto con 667 milioni di euro,

Lombardia con 573 milioni di euro, Trentino- Alto Adige con 445 milioni di euro e Toscana con 439 milioni di euro. La stima

della contrazione del consumo totale di beni e servizi da parte del viaggiatore italiano e straniero (alloggio, pasti, intrattenimenti,

souvenir, regali, altri articoli per uso personale ecc.) risulta più che significativa in almeno altre quattro destinazioni regionali:

Emilia-Romagna con 211 milioni di euro, Piemonte con 197 milioni di euro, Campania con 182 milioni di euro e Sicilia con 112

milioni di euro.

Scenari economici: quasi 100 mila imprese turistiche rischiano il default. Una nuova chiusura dell'Italia fa rivedere al rialzo le
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Turismo: un nuovo lockdown brucerebbe 440 mila posti di lavoro: quasi 100 mila
imprese rischierebbero il fallimento

stima di Demoskopika sul possibile default del comparto turistico del Belpaese. Ben 96 mila imprese potrebbero essere costrette

a dichiarare il fallimento entro la fine del 2020 con una perdita di 23 miliardi di fatturato. Poco più della metà dei fallimenti

(50,4%), pari a oltre 48 mila imprese, sarebbe concentrata nei sistemi a maggiore numerosità imprenditoriale per il comparto

turistico italiano: Lombardia con 13,5 mila imprese, Lazio con 10,9 mila imprese, Campania con 9,3 mila imprese, Veneto con

7,3 mila imprese e Emilia-Romagna con 7,2 mila imprese.

Lavoro: 1 addetto su 4 potrebbe restare senza occupazione. La mortalità imprenditoriale si ripercuoterebbe immediatamente sul

mercato del lavoro. Sarebbero quasi 440 mila, infatti, i posti che andrebbero in fumo come diretta conseguenza dell'uscita

definitiva dal mercato di migliaia di imprese nel settore turistico del Belpaese. Oltre 73 mila sarebbe la perdita quantificata nel

solo sistema turistico della Lombardia a cui seguirebbero il Veneto (-44 mila addetti), il Lazio (-43 mila addetti),

l'Emilia-Romagna (-40 mila addetti) e la Toscana (-34 mila addetti). A seguire, in una fascia di perdita tra i 30 mila e i 20 mila

posti di lavoro, la Campania (-30 mila), il Piemonte (-27 mila addetti), la Puglia (-24 mila addetti) e, infine, la Sicilia (-23 mila

addetti). Al di sotto di questa soglia si collocano i rimanenti sistemi turistici locali: Trentino-Alto Adige (-18 mila addetti),

Liguria (-15 mila addetti), Sardegna (-14 mila addetti), Marche (-12 mila addetti), Abruzzo (-10 mila addetti), Calabria (-9 mila

addetti) e Friuli- Venezia Giulia (-9 mila addetti). In coda, infine, per il rischio di perdita di posti di lavoro in valore assoluto, si

collocano Umbria (-6 mila addetti), Basilicata (-3 mila addetti), Valle d'Aosta (-2 mila addetti) e Molise (1,6 mila addetti).

Imposta di soggiorno. Mancati incassi comunali per oltre 84 milioni di euro. Il Coronavirus non risparmia le finanze comunali.

E, così, nel periodo analizzato, le casse degli enti locali potrebbero subire una significativa sforbiciata dell'imposta di soggiorno

pari a poco più di 84 milioni di euro. È quanto emerge dallo studio di Demoskopika che ha elaborato i dati parziali rilevati dal

SIOPE, il sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici, nato dalla collaborazione tra la Ragioneria Generale dello

Stato, la Banca d'Italia e l'Istat, che rileva telematicamente gli incassi e i pagamenti effettuati dai tesorieri di tutte le

amministrazioni pubbliche.

In particolare, le contrazioni più rilevanti si potrebbero verificare principalmente nei Comuni di quattro realtà regionali: Lazio,

Toscana, Campania e Trentino-Alto Adige. Negli enti locali del Lazio, in particolare, con una parte più che rilevante legata a

Roma Capitale, si stima una flessione degli incassi quantificabile in 25,6 milioni di euro immediatamente seguiti dai Comuni

della Toscana che hanno registrato mancati incassi per 13,2 milioni euro, Campania con un taglio pari a 7,2 milioni di euro e

Trentino-Alto Adige con minori entrate per 6,3 milioni di euro.

La contrazione sul turismo italiano nell'ipotesi di un secondo lockdown

Stima periodo Novembre - Dicembre 2020. Valori assoluti negativi in euro

Regione

Fonte: Elaborazione Demoskopika su dati Siope, Istat e Banca d'Italia.

*I dati relativi all'imposta di soggiorno del Molise sono assenti in quanto non vigente sul territorio.
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